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/·$XWRULWj� 1azionale Anticorruzione�� G·LQWHVD� FRQ� LO� *DUDQWH� SHU� OD� SURWH]LRQH� GHL� GDWL�
personali,   
 
Visto il decreto legislativo ���PDJJLR� ����� Q�� ��� UHFDQWH� ´Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
GHFUHWR� OHJLVODWLYR� ��� PDU]R� ����� Q�� ���� DL� VHQVL� GHOO·DUWLFROR� �� GHOOD� OHJJH� �� DJRVWR� ����� Q�� ����� LQ� PDWHULD� GL�
riorganizzazione delle amministrazioni pubblicheµ; 
 

Visto O·articolo 5 co. 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, come modificato dal d.lgs. 97/2016 
FKH�KD�LQWURGRWWR��DFFDQWR�DOO·DFFHVVR�FLYLFR�JLj�GLVFLSOLQDWR�GDO�G�OJV�����������LO�GLULWWR�GL�Fhiunque di  
accedere a dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto 33/2013, nel rispetto dei  limiti relativi alla tutela di 
LQWHUHVVL� JLXULGLFDPHQWH� ULOHYDQWL� VHFRQGR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOO·DUW�� ��ELV�� DOOR� VFRSR�GL� IDYRULUH� Iorme 
GLIIXVH�GL�FRQWUROOR�VXO�SHUVHJXLPHQWR�GHOOH�IXQ]LRQL�LVWLWX]LRQDOL�H�VXOO·XWLOL]]R�GHOOH�ULVRUVH�SXEEOLFKH�H�
di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico;  

9LVWR�O·DUW����ELV�GHO�G�OJV��33/2013, come modificato dal d.lgs. 97/2016, relativo alle esclusioni e ai limiti 
DOO·DFFHVVR�FLYLFR�GL�FXL�DOO·DUW����FR����GHO�PHGHVLPR�GHFUHWR H��LQ�SDUWLFRODUH��O·DUW����ELV, co. 6, secondo 
FXL�DL�ILQL�GHOOD�GHILQL]LRQH�GHOOH�HVFOXVLRQL�H�GHL�OLPLWL�O·$XWRULWj�QD]LRQDOH�DQWLFRUUX]LRQH��G·LQWHVD�FRQ�LO�
GaraQWH�SHU�OD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�SHUVRQDOL�H�VHQWLWD�OD�&RQIHUHQ]D�8QLILFDWD�GL�FXL�DOO·DUW����del d.lgs. 
281/1997, adotta linee guida recanti indicazioni operative; 

Visto lo schema di ´Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 
DOO·DFFHVVR� FLYLFR� GL� FXL� DOO·DUW�� �� FR�� �� GHO� G�OJV�� �������µ� approvato GDOO·$XWRULWj� QHOO·DGXQDQ]D� GHO� ��
novembre 2016 H� SRVWR� LQ� FRQVXOWD]LRQH� SXEEOLFD� VXO� VLWR� GHOO·$XWRULWj� GDOO·��� QRYHPEUH� DO� ���
novembre 2016;  
 
Valutate le osservazioni pervenute durante la consultazione pubblica e i contributi istruttori acquisiti nel 
corso di audizioni informali svolte in data  24 novembre 2016 SUHVVR�O·$XWRULWj�� 

Acquisita in data 15 dicembre 2016  O·LQWHVD�GHO�*DUDQWH�per la protezione dei dati personali;  

5LWHQXWR� RSSRUWXQR�� DQFKH� LQ� UHOD]LRQH� DOO·LQWHVD� DFTXLVLWD� H� DOOH� LQWHUORFX]LRQL� LVWUXWWRULH� DYXWH� nel 
corso delle audizioni informali con le Regioni e gli enti territoriali, pervenire a successivi 
approfondimenti delle Linee guida anche in un apposito tavolo di confronto con le Regioni e gli enti 
territoriali;  

Visto  LO�SDUHUH�DOOD�&RQIHUHQ]D�8QLILFDWD�GL�FXL�DOO·DUW� GL�FXL�DOO·DUW�����FRPPD����GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR�
28 agosto 1997, n. 281 DL�VHQVL�GHOO·DUW��Drt. 5 bis, co. 6 del d.lgs. 33/2013 in data 22 dicembre 2016; 
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Adotta 

LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI 
LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL·ART. 5 CO. 2 DEL D.LGS.  33/2013 
Art. 5- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni». 
 
 

Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 
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1. Definizioni 
 

Di seguito si riportano alcune definizioni utili ai fini delle presenti Linee Guida.  
Il d.lgs. 33/2013, come modificato dal d.lgs. 97/2016, è di seguito definito ´decreto trasparenzaµ.  
Per ´Dccesso documentaleµ�si intende l'accesso disciplinato dal capo V della legge 241/1990. 
Per ´Dccesso civicoµ si intende l'accesso di cui all'art. 5, comma 1, del decreto trasparenza, ai documenti 

oggetto degli obblighi di pubblicazione. 
Per ´Dccesso generalizzatoµ si intende l'accesso di cui all'art. 5, comma 2, del decreto trasparenza 

2. /·DFFHVVR�FLYLFR�JHQHUDOL]]DWR��FDUDWWHULVWLFKH�H�IXQ]LRQL� 
 

2.1. Introduzione  

/H�SUHVHQWL�OLQHH�JXLGD�KDQQR�D�RJJHWWR�OD�´definizione delle esclusioni e dei limitiµ�DOO·DFFHVVR�civico a dati non 
oggetto di pubblicazione obbligatoria disciplinato dagli artt. 5 e 5 bis del decreto trasparenza.   

7DOH�QXRYD�WLSRORJLD�GL�DFFHVVR� �G·RUD� LQ�DYDQWL�´DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWRµ���GHOLQHDWD�QHO�QRYHOODWR�DUW�����
FRPPD���GHO�GHFUHWR�WUDVSDUHQ]D��DL�VHQVL�GHO�TXDOH�´chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti 
relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previstR�GDOO·DUW���-bisµ��VL�WUDGXFH��LQ�
estrema sintesi, in un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti 
ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione. 

La ratio della riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo sul 
SHUVHJXLPHQWR� GHOOH� IXQ]LRQL� LVWLWX]LRQDOL� H� VXOO·XWLOL]]R� GHOOH� ULVRUVH� SXEbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico (art. 5, comma 2 del decreto trasparenza). 

Ciò in attuazione del principio di trasparenza che il novellato articolo 1, comma 1, del decreto 
trasparenza ridefinisce come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche 
DPPLQLVWUD]LRQL�QRQ�SL��VROR�ILQDOL]]DWD�D�´favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
H� VXOO·XWLOL]]R� GHOOH� ULVRUVH� SXEEOLFKHµ��PD�VRSUDWWXWWR�� H� FRQ�XQD�PRGLILFD�DVVDL significativa, come strumento di  
WXWHOD�GHL�GLULWWL�GHL�FLWWDGLQL�H�GL�SURPR]LRQH�GHOOD�SDUWHFLSD]LRQH�GHJOL� LQWHUHVVDWL�DOO·DWWLYLWj�DPPLQLVWUDWLYD��
/·LQWHQWR�GHO�OHJLVODWRUH�q�DQFRU�SL��YDORUL]]DWR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GL�TXDQWR�JLj�SUHYLVWR�QHO�FR����GHOO·DUW����GHO�
decreto trasparenza  secondo cui la trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, 
nonché dei diritti civili, politici e sociali, e integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla 
realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. La trasparenza diviene, quindi, principio 
FDUGLQH�H�IRQGDPHQWDOH�GHOO·RUJDQL]]D]LRQH�GHOOH�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�H�GHL�ORUR�UDSSRUWL�FRQ�L�FLWWDGLQL� 

$QFKH�QHOO·RUGLQDPHQWR�GHOO·8QLRQH�(XURSHD��VRSUDWWXWWR�D�VHJXLWR�GHOO·HQWUDWD�LQ�YLJRUH�GHO�7UDWWDWR�GL�
Lisbona (cfr. art. 15 TFUE e capo V della Carta dei diritti fondamentali) il diritto di accesso non è 
preordinato alla tutela di una propria posizione giuridica soggettiva, quindi non richiede la prova di un 
LQWHUHVVH� VSHFLILFR�� PD� ULVSRQGH� DG� XQ� SULQFLSLR� JHQHUDOH� GL� WUDVSDUHQ]D� GHOO·D]LRQH� GHOO·8QLRQH� HG� q� XQR�
strumento di controllo democratico sull'operato dell'amministrazione europea, volto a promuovere il buon 
governo e garantire la partecipazione della società civile. 'DO�FDQWR�VXR��OD�&RUWH�HXURSHD�GHL�GLULWWL�GHOO·XRPR�
ha qualificato il diritto di accesso alle informazione quale specifica manifestazione della libertà di 
LQIRUPD]LRQH�� HG� LQ� TXDQWR� WDOH� SURWHWWR� GDOO·DUW�� ������ GHOOD� &RQYHQ]LRQH europea per la salvaguardia dei 
GLULWWL� GHOO·XRPR e delle libertà fondamentali. Come previsto nella legge 190/2012, il principio della 
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trasparenza costituisce, inoltre, misura fondamentale per le azioni di prevenzione e contrasto anticipato della 
corruzione.  

A questa impostazione consegue, nel novellato decreto 33/2013, il rovesciamento della precedente 
SURVSHWWLYD�FKH�FRPSRUWDYD�O·DWWLYD]LRQH�GHO�GLULWWR�GL�DFFHVVR�FLYLFR�VROR�VWUXPHQWDOPHQWH�DOO·DGHPSLPHQWR�
degli obblighi di pubblicazione; ora è proprio la libertà di accedere ai dati e ai documenti, cui corrisponde una 
GLYHUVD�YHUVLRQH�GHOO·DFFHVVR�FLYLFR��D�GLYHQLUH�FHQWUDOH�QHO�QXRYR�VLVWHPD��LQ�DQDORJLD�DJOL�RUGLQDPHQWL�DYHQWL�
il Freedom of Information Act ()2,$��� RYH� LO� GLULWWR� DOO·LQIRUPD]LRQH� q� JHQeralizzato e la regola generale è la 
trasparenza mentre la riservatezza e il segreto eccezioni. 

In coerenza con il quadro normativo, il diritto di accesso civico generalizzato si configura - come il 
GLULWWR�GL� DFFHVVR� FLYLFR� GLVFLSOLQDWR� GDOO·DUW�� ��� FRPPD 1 - come diritto a titolarità diffusa, potendo essere 
DWWLYDWR�´da chiunqueµ�H�QRQ�HVVHQGR�VRWWRSRVWR�DG�DOFXQD�OLPLWD]LRQH�TXDQWR�DOOD�OHJLWWLPD]LRQH�VRJJHWWLYD�GHO�
ULFKLHGHQWH��FRPPD�����$�FLz�VL�DJJLXQJH�XQ�XOWHULRUH�HOHPHQWR��RVVLD�FKH�O·LVWDQ]D�´non richiede motivazioneµ��,Q�
DOWUL� WHUPLQL�� WDOH� QXRYD� WLSRORJLD� GL� DFFHVVR� FLYLFR� ULVSRQGH� DOO·LQWHUHVVH� GHOO·RUGLQDPHQWR� GL� DVVLFXUDUH� DL�
FLWWDGLQL� �D� ´FKLXQTXHµ��� LQGLSHQGHQWHPHQWH� GDOOD� WLWRODULWj� GL� VLWXD]LRQL� JLXULGLFKH� VRJJHWWLYH�� XQ� DFFHVVR� D�
dati, documenti e informazioni GHWHQXWH�GD�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�H�GDL�VRJJHWWL�LQGLFDWL�QHOO·DUW��DUW���-bis 
del d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016. 

Per quanto sopra evidenziato, si ritiene che i principi delineati debbano fungere da canone interpretativo 
LQ� VHGH�GL� DSSOLFD]LRQH�GHOOD�GLVFLSOLQD�GHOO·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR�GD�SDUWH�GHOOH� DPPLQLVWUD]LRQL� H�GHJOL� DOWUL�
soggetti obbligati, avendo il legislatore posto la WUDVSDUHQ]D�H�O·DFFHVVLELOLWj�FRPH�OD�UHJROD�ULVSHWWR�DOOD�TXDOH�L�
limiti e le eVFOXVLRQL� SUHYLVWH� GDOO·DUW�� �� ELV� GHO� G�OJV�� ��������� UDSSUHVHQWDQR� HFFH]LRQL� H� FRPH� WDOL� GD�
interpretarsi restrittivamente. Sul punto si daranno indicazioni nei successivi paragrafi. 

 
2.2. Distinzione fra accesso generalizzato e accesso civico  

/·DFFHVVR� JHQHralizzato non VRVWLWXLVFH� O·DFFHVVR� FLYLFR� ´VHPSOLFHµ� �G·RUD� LQ� SRL� ´DFFHVVR� FLYLFRµ��
SUHYLVWR� GDOO·DUW�� ��� FRPPD� �� GHO� GHFUHWR� WUDVSDUHQ]D� e disciplinato nel citato decreto già prima delle 
modifiche ad opera del d.lgs. 97/2016�� /·DFFHVVR� FLYLFR� ULPDQH� circoscritto ai soli atti, documenti e 
informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli 
obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato 
GL�DFFHGHUH�DL�GRFXPHQWL��GDWL�H�LQIRUPD]LRQL�LQWHUHVVDWL�GDOO·LQDGHPSLHQ]D� 

,� GXH� GLULWWL� GL� DFFHVVR�� SXU� DFFRPXQDWL� GDO� GLIIXVR� ULFRQRVFLPHQWR� LQ� FDSR� D� ´FKLXQTXHµ��
indipendentemente dalla titolarità di una situazione giuridica soggettiva connessa, sono quindi destinati a 
PXRYHUVL�VX�ELQDUL�GLIIHUHQWL��FRPH�VL�ULFDYD�DQFKH�GDOO·LQFLVR�LQVHULWR�DOO·LQL]LR�GHO�FRPPD���GHOO·DUW�����´fatti 
salvi i casi di pubblicazione obbligatoriaµ��QHO�TXDOH�YLHQH�GLVSRVWD� O·DWWLYD]LRQH�GHO�FRQWUDGGLWWRULR� LQ�SUHVHQ]D�GL�
coQWURLQWHUHVVDWL�SHU�O·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR�� 

/·DFFHVVR� JHQHUDOL]]DWR� VL� GHOLQHD� FRPH� DIIDWWR� DXWRQRPR� HG� LQGLSHQGHQWH� GD� SUHVXSSRVWL� REEOLJKL di 
pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il 
riVSHWWR�GHOOD�WXWHOD�GHJOL�LQWHUHVVL�SXEEOLFL�H�R�SULYDWL�LQGLFDWL�DOO·DUW����ELV��FRPPL���H����H�GDOO·DOWUD��il rispetto 
delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3). 

 
2.3. Distinzione fra accesso generalizzato e accesso agli atti ex l.  241/1990 

/·DFFHVVR� JHQHUDOL]]DWR� GHYH� HVVHUH� DQFKH� WHQXWR� GLVWLQWR� GDOOD� GLVFLSOLQD� GHOO·DFFHVVR� DL� GRFXPHQWL�
DPPLQLVWUDWLYL� GL� FXL� DJOL� DUWLFROL� ��� H� VHJXHQWL� GHOOD� OHJJH� �� DJRVWR� ������ Q�� ���� �G·RUD� LQ� SRL� ´DFFHVVR�
GRFXPHQWDOHµ���/D�ILQDOLWj�GHOO·DFFHVVo documentale ex l. 241/90 è, in effetti, ben differente da quella sottesa 
DOO·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR�HG�q�TXHOOD�GL�SRUUH�L�VRJJHWWL� LQWHUHVVDWL� LQ�JUDGR�GL�HVHUFLWDUH�DO�PHJOLR�OH�IDFROWj� - 
partecipative e/o oppositive e difensive ² che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche 
TXDOLILFDWH�GL�FXL�VRQR�WLWRODUL��3L��SUHFLVDPHQWH��GDO�SXQWR�GL�YLVWD�VRJJHWWLYR��DL�ILQL�GHOO·LVWDQ]D�GL�DFFHVVR�ex 
lege 241 il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un «interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso». Mentre la legge 241/90 esclude, 
LQROWUH��SHUHQWRULDPHQWH�O·XWLOL]]R�GHO�GLULWWR�GL�DFFHVVR�LYL�GLVFLSOLQDWR�DO�ILQH�GL�VRWWRSRUUH�O·DPPLQLVWUD]LRQH�
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D� XQ� FRQWUROOR� JHQHUDOL]]DWR�� LO� GLULWWR� GL� DFFHVVR� JHQHUDOL]]DWR�� ROWUH� FKH� TXHOOR� ´VHPSOLFHµ�� q� ULFRQRVFLXWR�
SURSULR�´DOOR�VFRSR�GL�IDYRULUH�IRUPH�GLIIXVH�GL�FRQWUROOR�VXO�SHUVHJXLPHQWR�GHOOH�IXQ]LRQL�LVWLWX]LRQDOL�H�VXOO·XWLOL]]R�GHlle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblicoµ� 

'XQTXH�� O·DFFHVVR� DJOL� DWWL� GL� FXL� DOOD� O�� ������� FRQWLQXD� FHUWDPHQWH� D� VXVVLVWHUH�� PD� SDUDOOHODPHQWH�
DOO·DFFHVVR�FLYLFR��JHQHUDOL]]DWR�H�QRQ���RSHUDQGR�VXOOD�EDVH�GL�QRUPH�H�Sresupposti diversi.  

Tenere ben distinte le due fattispecie è essenziale per calibrare i diversi interessi in gioco allorché si renda 
necessario un bilanciamento caso per caso tra tali interessi. Tale bilanciamento è, infatti, ben diverso nel caso 
GHOO·DFFesso 241 dove la tutela può consentire un accesso più in profondità a dati pertinenti e nel caso 
GHOO·DFFHVVR�generalizzato, dove le esigenze di controllo diffuso del cittadino devono consentire un accesso 
PHQR� LQ� SURIRQGLWj� �VH� GHO� FDVR�� LQ� UHOD]LRQH� DOO·operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che 
O·DFFHVVR� LQ� TXHVWR� FDVR� FRPSRUWD�� GL� IDWWR�� XQD� ODUJD� FRQRVFLELOLWj� �H� GLIIXVLRQH�� GL� GDWL�� GRFXPHQWL� H�
informazioni. 

,Q� VRVWDQ]D�� FRPH�JLj�HYLGHQ]LDWR�� HVVHQGR� O·RUGLQDPHQWR�RUPDL�GHFLVDPHQWH improntato ad una netta 
SUHIHUHQ]D� SHU� OD� WUDVSDUHQ]D� GHOO·DWWLYLWj� DPPLQLVWUDWLYD�� OD� FRQRVFLELOLWj� JHQHUDOL]]DWD� GHJOL� DWWL� GLYLHQH� OD�
regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono 
essere lesi/pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni. 

Vi saranno dunque ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica 
TXDOLILFDWD��DFFHGHUH�DG�DWWL�H�GRFXPHQWL�SHU�L�TXDOL�q�LQYHFH�QHJDWR�O·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR�� 

Nel rinviare a quanto specificato nel § 6.3. VL�FRQVLGHUL��G·DOWUD�SDUWH��FKH�L�GLQLHJKL�GL�DFFHVVR�DJOL�DWWL�H 
GRFXPHQWL�GL�FXL�DOOD� OHJJH�����������VH�PRWLYDWL�FRQ�HVLJHQ]H�GL�´ULVHUYDWH]]Dµ�SXEEOLFD�R�SULYDWD�GHYRQR�
HVVHUH�FRQVLGHUDWL�DWWHQWDPHQWH�DQFKH�DL�ILQL�GHOO·DFFHVVR�generalizzato��RYH�O·LVWDQ]D�UHODWLYD�D�TXHVW·XOWLPR�VLD�
identica e presentata nel medesimo contesto temporale D� TXHOOD� GHOO·DFFHVVR� H[�� O�� ����������
indipendentemente dal VRJJHWWR�FKH� O·KD�SURSRVWD��6L� LQWHQGH�GLUH��FLRq��FKH� ODGGRYH�O·DPPLQLVWUD]LRQH��FRQ�
riferimento agli stessi dati, documenti e informazioni, abbia negato il diritto di accesso ex l. 241/1990, 
motivando nel merito, cioè con la necessità di tutelare un interesse pubblico o privato prevalente, e quindi 
QRQRVWDQWH�O·HVLVWHQ]D�GL�XQD�SRVL]LRQH�VRJJHWWLYD�OHJLWWLPDQWH�DL�VHQVL�GHOOD�����������SHU�UDJLRQL�GL�FRHUHQ]D�
sistematica e D�JDUDQ]LD�GL�SRVL]LRQL�LQGLYLGXDOL�VSHFLILFDPHQWH�ULFRQRVFLXWH�GDOO·RUGLQDPHQWR��VL�GHYH�ULWHQHUH�
che le stesse HVLJHQ]H�GL�WXWHOD�GHOO·LQWHUHVVH�SXEEOLFR�o privato sussistano anche in presenza di una richiesta di 
accesso  generalizzato, anche presentata da altri soggetti. Tali esigenze dovranno essere comunque motivate in 
WHUPLQL� GL� SUHJLXGL]LR� FRQFUHWR� DOO·LQWHUHVVH� LQ� JLRFR. Per ragioni di coerenza sistematica, quando è stato 
concesso un accesso generalizzato non può essere negato, per i medesimi documenti e dati, un accesso 
documentale.  

3. 3ULPH�LQGLFD]LRQL�RSHUDWLYH�JHQHUDOL�SHU�O·DWWXD]LRQH 
 

3.1. Adozione di una disciplina sulle diverse tipologie di accesso  

&RQVLGHUDWD� OD�QRWHYROH� LQQRYDWLYLWj�GHOOD�GLVFLSOLQD�GHOO·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR��FKH�VL�DJJLXQJH�DOOH altre 
WLSRORJLH� GL� DFFHVVR�� VHPEUD� RSSRUWXQR� VXJJHULUH� DL� VRJJHWWL� WHQXWL� DOO·DSSOLFD]LRQH� GHO� decreto trasparenza 
O·DGR]LRQH��DQFKH�QHOOD�IRUPD�GL�XQ�UHJRODPHQWR�interno VXOO·DFFHVVR��GL�XQD�GLVFLSOLQD�che fornisca un quadro 
organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al 
nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici 
della stessa amministrazione.  

In particolare, tale disciplina potrebbe prevedere: 
1. XQD�VH]LRQH�GHGLFDWD�DOOD�GLVFLSOLQD�GHOO·DFFHVVR�GRFXPHQWDOH�� 
2. XQD�VHFRQGD�VH]LRQH�GHGLFDWD�DOOD�GLVFLSOLQD�GHOO·DFFHVVR�FLYLFR��´VHPSOLFHµ��FRQQHVVR�DJOL�REEOLJKL�GL�

pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33; 
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3. una terza sezione dHGLFDWD�DOOD�GLVFLSOLQD�GHOO·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR���Tale sezione dovrebbe disciplinare 
gli aspetti procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso generalizzato. Si tratterebbe, 
quindi, di: 

a) provvedere a individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 
b) provvedere a disciplinare la procedura per la valutazione caso per caso delle richieste di accesso.  

 
 
3.2. Adeguamenti organizzativi  

Al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso si invitano  le 
amministrazioni e gli altri soggetti tenuti ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative, quali, ad 
esempio, la concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato 
di risorse professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai 
fini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti. 

4. $PELWR�VRJJHWWLYR�H�RJJHWWLYR�GL�DSSOLFD]LRQH�GHOO·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR� 
 

4.1. Ambito soggettivo  

/·DPELWR� GHL� VRJJHWWL� QHL� FRQIURQWL� GHL� TXDOL� q� SRVVLELOH� DWWLYDUH� O·DFFHVVR� FLYLFR� q� OR� VWHVVR� GHFOLQDWR�
QHOO·DUW�� �� ELV� GHO� GHFUHWR� WUDVSDUHQ]D� FRPH� LQWURGRWWR� GDO� G�OJV�� ��������� LQ� YLUW�� GHOO·HVSUHVVR� ULFKLDPR�
FRQWHQXWR�QHOO·DUW�����FRPPD���Gel medesimo decreto. 

 Più precisamente, si tratta di: pubbliche amministrazioni (art. 2-bis, comma 1); enti pubblici 
economici, ordini professionali, società in controllo pubblico ed altri enti di diritto privato assimilati (art. 2-
bis, comma 2); società in partecipazione pubblica ed altri enti di diritto privato assimilati (art. 2-bis, comma 3). 

 
1. Pubbliche amministrazioni 
$L� ILQL� GHO� G�OJV�� Q�� �������� SHU� ´SXEEOLFKH� DPPLQLVWUD]LRQLµ�� VL� LQWHQGRQR� ´tutte le amministrazioni di cui 

DOO·DUWLFROR����FRPPD���GHO decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, ivi comprese le autorità 
SRUWXDOL��QRQFKp�OH�DXWRULWj�DPPLQLVWUDWLYH�LQGLSHQGHQWL�GL�JDUDQ]LD��YLJLODQ]D�H�UHJROD]LRQHµ (art. 2-bis, comma 1 del 
d.lgs. n. 33/2013). 

 
2. Enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico ed altri enti di diritto privato 

assimilati 
La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni sopra richiamate è estesa, ´LQ� TXDQWR�
FRPSDWLELOHµ, anche a: 
a) enti pubblici economici e ordini professionali; 
b) VRFLHWj�LQ�FRQWUROOR�SXEEOLFR�FRPH�GHILQLWH�GDO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR�HPDQDWR�LQ�DWWXD]LRQH�GHOO·DUW�����GHOOD�

legge 7 agosto 2015, n. 124 (d.lgs. 175/2016 c.d. Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica).  

c) associazioni, fondazioni e enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità 
giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo 
PDJJLRULWDULR� SHU� DOPHQR� GXH� HVHUFL]L� ILQDQ]LDUL� FRQVHFXWLYL� QHOO·XOWLPR� Wriennio da pubbliche 
DPPLQLVWUD]LRQL� H� LQ� FXL� OD� WRWDOLWj� GHL� WLWRODUL� R� GHL� FRPSRQHQWL� GHOO·RUJDQR� G·DPPLQLVWUD]LRQH� R� GL�
indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni. 
 

3. Società in partecipazione pubblica ed altri enti di diritto privato assimilati 
/D�PHGHVLPD�GLVFLSOLQD�VL�DSSOLFD��VHPSUH� LQ�TXDQWR�FRPSDWLELOH��H�´limitatamente ai dati e ai documenti inerenti 
all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europeaµ� DOOH� VRFLHWj� LQ� SDUWHFLSD]LRQH�
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pubblica, come GHILQLWH�GDO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR�HPDQDWR�LQ�DWWXD]LRQH�GHOO·DUW�����GHOOD�OHJJH���DJRVWR�������Q��
124 (d.lgs. 175/2016) nonché alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di 
personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano funzioni amministrative, 
attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici.  

Per le categorie di soggetti di cui ai punti 2 e 3 il legislatore prevede che la disciplina della trasparenza si 
DSSOLFKL�´in quanto compatibileµ�� ,O�SULQFLSLR�GHOOD� FRPSDWLELOLWj�� WXWWDYLD�� FRQFHUQH� OD�VROD�QHFHVVLWj�GL� WURYDUH�
adattamenti agli obblighi di pubblicazione in ragione delle caratteristiche organizzative e funzionali dei citati 
soggetti. Non è invece operante per quel che FRQFHUQH�O·DFFHVVR�generalizzato, stante la ratio e la funzione del  
generalizzato descritta nel primo paragrafo delle presenti LLQHH�JXLGD���/·DFFHVVR� generalizzato, pertanto, è da 
ritenersi senza GXEELR�XQ�LVWLWXWR�´FRPSDWLELOHµ�FRQ�OD�QDWXUD�H�OH�ILQDOLWj�GHL�VRJJHWWL�VRSUD�HOHQFDWL�DL�SXQWL���
H����FRQVLGHUDWR�FKH�O·DWWLYLWj�VYROWD�GD�WDOL�VRJJHWWL�q�YROWD�DOOD�FXUD�GL�LQWHUHVVL�SXEEOLFL� 

(·� QHFHVVDULR�� LQROWUH�� DWWULEXLUH� VLJQLILFDWR� DOOD� GLVSRVLzione legislativa che delimita il campo di 
DSSOLFD]LRQH� SHU� TXDQWR� DWWLHQH� DL� VRJJHWWL� LQGLFDWL� DO� FRPPD� �� GHOO·DUW�� �� ELV� GHO� GHFUHWR� WUDVSDUHQ]D��
OLPLWDWDPHQWH� DL� GDWL� H� DL� GRFXPHQWL� LQHUHQWL� DOO·DWWLYLWj� GL� SXEEOLFR� LQWHUHVVH� GLVFLSOLQDWD� GDO� GLULWWR� QD]LRQDOH� R� GHOO·8QLRQH�
europea.  

/·LQWHQWR�GHO�OHJLVODWRUH�q�TXHOOR�GL�JDUDQWLUH�FKH�OD�FXUD�FRQFUHWD�GL�LQWHUHVVL�GHOOD�FROOHWWLYLWj��DQFKH�RYH�
DIILGDWL� D� VRJJHWWL� HVWHUQL� DOO·DSSDUDWR� DPPLQLVWUDWLYR� YHUR� H� SURSULR�� ULVSRQGDQR� FRPXQTXH� D� SULQFLSL� GL�
imparzialità, del buon andamento e della trasparenza. 

Si ritiene che nel novero di tali attività possano rientrare quelle qualificate come tali da una norma di 
OHJJH�� GDJOL� DWWL� FRVWLWXWLYL� R� GDJOL� VWDWXWL� GHOOH� VRFLHWj�� O·HVHUFL]LR� GL� IXQ]LRQL� DPPLQLVWUDWLYH�� OD� JHVWLRQH� GL�
servizi pubblici nonché le attività che pur non costituendo diretta esplicazione della funzione o del servizio 
pubblico svolti sono ad esse strumentali. Al riguardo si rinvia alle precisazioni che saranno contenute nelle 
Linee guida di adeguamento al d.lgs. 97/2016 della delibera ANAC 8/2015 in corso di adozione.  

 
4.2. Ambito oggettivo 

6RWWR�LO�SURILOR�GHOO·DPELWR�RJJHWWLYR��O·DFFHVVR�FLYLFR�JHQHUDOL]]DWR�q�HVHUFLWDELOH�UHODWLYDPHQWH�´ai dati e 
ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, XOWHULRUL� ULVSHWWR�D�TXHOOL�RJJHWWR�GL�SXEEOLFD]LRQHµ, ossia per i quali 
non sussista uno specifico obbligo di pubblicazione.  

'DOOD� OHWWXUD� GHOO·DUW�� �� ELV� VL� HYLQFH�� LQROWUH�� FKH� RJJHWWR� GHOO·DFFHVVR� SRVVRQR� HVVHUH� DQFKH� le 
informazioni detenute dalle p.a. e dagli altri soggetti indicati al § 4.1. 

Il primo riferimento non è solo ai ´GRFXPHQWL� DPPLQLVWUDWLYLµ��PD�DQFKH�DL�´GDWLµ�FKH�HVSULPRQR�XQ�
concetto informativo più ampio, da riferire al dato conoscitivo come tale, indipendentemente dal supporto 
fisico sui cui è incorporato e a prescindere dai vincoli derivanti dalle sue modalità di organizzazione e 
conservazione. 

La distinzione tra documenti e dati acquista rilievo nella misura in cui essa comporta che 
O·DPPLQLVWUD]LRQH� VLD� WHQXWD� D� FRQVLGHUDUH� FRPH� YDOLGDPHQWH� IRUPXODWH�� H� TXLQGL� D� GDUYL� VHJXLWR�� DQFKH� OH�
richieste che si limitino a identificare/indicare i dati desiderati, e non anche i documenti in cui essi sono 
contenuti. 

6L� HYLGHQ]LD�� WXWWDYLD�� FKH� LO� WHVWR� GHO� GHFUHWR� GLVSRQH� FKH� ´O·LVWDQ]D� GL� DFFHVVR� FLYLFR� LGHQWLILFD� L� GDWL�� OH�
informazioni o i documenti richiestiµ� pertanto non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa, volta 
VHPSOLFHPHQWH�D�´VFRSULUHµ�GL�TXDOL�LQIRUPD]LRQL�O·DPPLQLVWUD]LRQH�GLVSRQH��/H�ULFKLHVWH��LQROWUH��QRQ�GHYRQR�
HVVHUH� JHQHULFKH�� PD� FRQVHQWLUH� O·LQGLYLGXD]LRQH� GHO� GDWR�� GHO� GRFXPHQWR� R� GHOO·LQIRUPD]LRQH, con 
riferimento, almeno, alla loro natura e al loro oggetto1. 

Allo stesso modo, nei casi particolari in cui venga presentata una domanda di accesso per un numero 
manifestamente irragionevole di documenti, imponendo così un carico di lavoro tale da paralizzare, in modo 
PROWR�VRVWDQ]LDOH��LO�EXRQ�IXQ]LRQDPHQWR�GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH��OD�VWHVVD�SXz�SRQGHUDUH��GD�XQ�ODWR��O·LQWHUHVVH�
GHOO·DFFHVVR� GHO� SXEEOLFR� DL� GRFXPHQWL� H�� GDOO·DOWUR�� LO� FDULFR� GL� ODYRUR� FKH� QH� GHULYHUHEEH�� DO� ILQH� GL�

                                                           
1 Cfr. Parere C. di S. 18.2.2016, par. 11.3  
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salvaguDUGDUH�� LQ� TXHVWL� FDVL� SDUWLFRODUL� H� GL� VWUHWWD� LQWHUSUHWD]LRQH�� O·LQWHUHVVH� DG� XQ� EXRQ� DQGDPHQWR�
GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH��FIU� CGUE, Tribunale Prima Sezione ampliata 13 aprile 2005 causa T 2/03).  

Per quanto concerne la richiesta di informazioni, per informazioni si devono considerare le rielaborazione 
di dati detenuti dalle amministrazioni effettuate per propri fini contenuti in distinti documenti. Poiché la 
richiesta di accesso civico generalizzato riguarda i dati e i documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni 
(art. 5, comma 2 del decreto trasparenza), resta escluso che ² per rispondere a tale richiesta ² 
O·DPPLQLVWUD]LRQH�VLD�WHQXWD�D�IRUPDUH�R�UDFFRJOLHUH�R�DOWULPHQWL�SURFXUDUVL�LQIRUPD]LRQL�FKH�QRQ�VLDQR�JLj�LQ�
suo possesso. PHUWDQWR�� O·DPPLQLVWUD]LRQH� QRQ� KD� O·REEOLJR� GL� ULHODERUDUH� L� GDWL� DL� ILQL� GHOO·DFFHVVR�
generalizzato�� PD� VROR� D� FRQVHQWLUH� O·DFFHVVR� DL� GRFXPHQWL� QHL� TXDOL� VLDQR� FRQWHQXWH� OH� LQIRUPD]LRQL� JLj�
GHWHQXWH�H�JHVWLWH�GDOO·DPPLQLVWUD]LRQH�VWHVVD�  

5. Distinzione fra eccezioni assolute aOO·DFFHVVR� JHQHUDOL]]DWR� H� ´OLPLWLµ�
(eccezioni relative o qualificate) 

 
Come già accennato, la regola della generale accessibilità è temperata dalla previsione di eccezioni poste a 

tutela di interessi pubblici e privati che possono subire un pregiudizio dalla diffusione generalizzata di talune 
informazioni.   

'DOOD� OHWWXUD� GHOO·DUW�� �� ELV�� FR�� ��� �� H� �� GHO� GHFUHWR� WUDVSDUHQ]D� VL� SRVVRQR� GLVWLQJXHUH� GXH� WLSL� GL�
eccezioni, assolute o relative.  

Al ricorrere di queste eccezioni, le amministrazioni, rispettivamHQWH��GHYRQR�R�SRVVRQR�ULILXWDUH�O·DFFHVVR�
generalizzato. La chiara identificazione di tali eccezioni rappresenta un elemento decisivo per consentire la 
corretta applicazione del diritto di accesso generalizzato. 

 
5.1. Eccezioni assolute  

/·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR�q�HVFOXVR�QHL�FDVL�LQGLFDWL�DO�FR����GHOO·DUW����ELV��QHL�FDVL�FLRq�LQ�FXL�XQD�QRUPD�GL�
legge, sulla base di una valutazione preventiva e generale, per tutelare interessi prioritari e fondamentali, 
dispone sicuramente la non ostensibilità di dati, documenti e informazioni ovvero la consente secondo 
particolari condizioni, modalità e/o  limiti.   

Solo una fonte di rango legislativo può giustificare la compressione del diritto a conoscere cui ora il 
nostro ordinamento è improntato.  

Dette esclusioni (eccezioni assolute) ricorrono in caso di:  
a) segreto di Stato;  
b) negli altri casi di divieto di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui 

O·DFFHVVR�q�VXERUGLQDWR�GDOOD�GLVFLSOLQD�YLJHQWH�DO�ULVSHWWR�GL�VSHFLILFKH�PRGDlità o limiti, inclusi quelli di cui 
DOO·DUW������FRPPD����GHOOD�OHJJH�Q������GHO������ 

&RQ� ULIHULPHQWR� D� TXHVW·XOWLPD� LQGLFD]LRQH� QRUPDWLYD�� YD� UHJLVWUDWR� FKH� HVVD� GHOLQHD� XQD� SDU]LDOH�
VRYUDSSRVL]LRQH� GHOOH� HFFH]LRQL� DVVROXWH� GHOO·DFFHVVR� JHQHUDOL]]DWR� FRn quelle previste nella l. 241/1990. 
6WDQWL��WXWWDYLD��OH�GLYHUVH�ILQDOLWj�GHL�GXH�LVWLWXWL�� O·LQGLYLGXD]LRQH�GL�TXHVWH�HVFOXVLRQL��FRPH�VL�DYUj�PRGR�GL�
chiarire in seguito, si rivela di particolare delicatezza.  In generale, il rinvio della disciplina delO·DFFHVVR�
generalizzato a quella delle esclusioni della legge 241/1990 non può che essere letto alla luce delle finalità di 
ampia disclosure sottesa alla nuova normativa e richiamate nella prima parte di queste linee guida.  

 
5.2. Limiti (eccezioni relative o qualificate) 

Al di fuori dei casi sopra indicati, possono ricorrere, invece, limiti (eccezioni relative o qualificate) posti a 
WXWHOD�GL� LQWHUHVVL�SXEEOLFL� H�SULYDWL�GL�SDUWLFRODUH� ULOLHYR�JLXULGLFR�HOHQFDWL� DL� FRPPL���H���GHOO·DUW���-bis del 
decreto trasparenza.   
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Il legislatore non opera, come nel caso delle eccezioni assolute, una generale e preventiva individuazione 
GL� HVFOXVLRQL� DOO·DFFHVVR� JHQHUDOL]]DWR�� PD� rinvia a una attività valutativa che deve essere effettuata dalle 
amministrazioni con la tecnica GHO� ELODQFLDPHQWR�� FDVR� SHU� FDVR�� WUD� O·LQWHUHVVH� SXEEOLFR� DOOD� disclosure 
JHQHUDOL]]DWD�H�OD�WXWHOD�GL�DOWUHWWDQWR�YDOLGL�LQWHUHVVL�FRQVLGHUDWL�GDOO·RUGLQDPHQWR. 

/·DPPLQLVWUD]LRQH�� FLRq�� q� WHQXWD� D� YHULILFDUH�� XQD� YROWD� DFFHUWDWD� O·DVVHQ]D� GL� HFFH]LRQL� Dssolute, se 
O·RVWHQVLRQH� GHJOL� DWWL� SRVVD� GHWHUPLQDUH� XQ� SUHJLXGL]LR� FRQFUHWR� H� SUREDELOH� DJOL� LQWHUHVVL� LQGLFDWL� GDO�
legislatore.  

$IILQFKp� O·DFFHVVR�SRVVD� HVVHUH� ULILXWDWR�� LO� SUHJLXGL]LR�DJOL� LQWHUHVVL� FRQVLGHUDWL� GDL� FRPPL��� H� ��GHYH�
essere concreto TXLQGL� GHYH� VXVVLVWHUH� XQ� SUHFLVR� QHVVR� GL� FDXVDOLWj� WUD� O·DFFHVVR� H� LO� SUHJLXGL]LR��
/·DPPLQLVWUD]LRQH��LQ�DOWUH�SDUROH��QRQ�SXz�OLPLWDUVL�D�SUHILJXUDUH�LO�ULVFKLR�GL�XQ�SUHJLXGL]LR�LQ�YLD�generica e 
astratta, ma dovrà: 

a) indicare chiaramente quale ² tra JOL�LQWHUHVVL�HOHQFDWL�DOO·DUW��� bis, co. 1 e 2 ² viene pregiudicato; 
b) valutare se il pregiudizio (concreto) prefigurato dipende direttamente dalla disclosure  delO·LQIRUPD]LRQH�

richiesta;  
c) valutare se il pregiudizio conseguente alla disclosure è un evento altamente probabile, e non soltanto 
possibile.  
Detta valutazione, proprio perché relativa alla identificazione di un pregiudizio in concreto, non può 

essere compiuta che con riferimento al contesto temporale in cui viene formulata la domanda di accesso: il 
SUHJLXGL]LR� FRQFUHWR�� LQ� DOWUL� WHUPLQL�� YD� YDOXWDWR� ULVSHWWR� DO�PRPHQWR� HG� DO� FRQWHVWR� LQ� FXL� O·LQIRUPD]LRQH�
viene resa accessibile, e non in termini assoluti ed atemporali. Tale processo logico è confermato dalle 
SUHYLVLRQL�GHL�FRPPL���H���GHOO·Drt. 5-ELV�GHO�GHFUHWR�WUDVSDUHQ]D��GD�XQD�SDUWH��LO�GLQLHJR�GHOO·DFFHVVR�QRQ�q�
giustificato, se ai fini della protezione di tale interesse è sufficiente il differimento dello stesso per la tutela 
degli interessi considerati dalla norma (art. 5-bis, comma 5��� ,� OLPLWL�� FLRq�� RSHUDQR�QHOO·DUFR� WHPSRUDOH� QHO�
TXDOH� OD� WXWHOD� q� JLXVWLILFDWD� LQ� UHOD]LRQH� DOOD� QDWXUD� GHO� GDWR�� GHO� GRFXPHQWR� R� GHOO·LQIRUPD]LRQH� GL� FXL� VL�
FKLHGH� O·DFFHVVR� �DUW�� �-ELV� FR�� ���� $OOR� VWHVVR�PRGR�� O·DPPLQLVWUD]LRQH� GRYUj� FRQVHQWLUH� O·DFFesso parziale 
XWLOL]]DQGR��VH�GHO�FDVR��OD�WHFQLFD�GHOO·RVFXUDPHQWR�GL�DOFXQL�GDWL��TXDORUD�OD�SURWH]LRQH�GHOO·LQWHUHVVH�sotteso 
alla eccezione sia invece assicurato dal diniego di accesso di una parte soltanto di esso. In questo caso, 
O·DPPLQLVWUD]LRQH�q�WHQXWD�D�FRQVHQWLUH�O·DFFHVVR�DOOH�SDUWL�UHVWDQWL��DUW���-bis, comma 4, secondo alinea).   

/·DPPLQLVWUD]LRQH�q�WHQXWD�TXLQGL�D�SULYLOHJLDUH� OD�VFHOWD�FKH��SXU�QRQ�ROWUHSDVVDQGR�L� OLPLWL�GL�FLz�FKH�
può essere ragionevolmente richiesto, sia la più favorevole al diritto di accesso del richiedente.  Il principio di 
proporzionalità, infatti, esige che le deroghe non eccedano quanto è adeguato e necessario per raggiungere lo 
scopo perseguito (cfr. sul punto CGUE, 15 maggio 1986, causa C- 222/84; Tribunale Prima Sezione ampliata 
13 aprile 2005 causa T 2/03).  

 
5.3. La motivazione del diniego R�GHOO·DFFRJOLPHQWR�GHOOD�ULFKLHVWD�di accesso  

1HOOD�ULVSRVWD�QHJDWLYD�R�SDU]LDOPHQWH�WDOH��VLD�SHU�L�FDVL�GL�GLQLHJR�FRQQHVVL�DOO·HVLVWHQ]D�GL�OLPLWL�GL�FXL�DL�
co. 1 e 2 che per qXHOOL�FRQQHVVL�DOO·HVLVWHQ]D�GL�FDVL�GL�HFFH]LRQL�DVVROXWH�GL�FXL�DO�FR�����O·DPPLQLVWUD]LRQH�q�
tenuta a una congrua e completa, motivazione, tanto più necessaria in una fase sicuramente sperimentale 
quale quella che si apre con le prime richieste di accesVR�� /D� PRWLYD]LRQH� VHUYH� DOO·DPPLQLVWUD]LRQH� SHU�
definire progressivamente proprie linee di condotta ragionevoli e legittime, al cittadino per comprendere 
DPSLH]]D� H� OLPLWL� GHOO·DFFHVVR� generalizzato, al giudice per sindacare adeguatamente le decisioni 
delO·DPPLQLVWUD]LRQH� 

 3RVVRQR�� WXWWDYLD��YHULILFDUVL�FLUFRVWDQ]H� LQ�FXL�SRWUHEEH�HVVHUH�SUHJLXGL]LHYROH�GHOO·LQWHUHVVH�FRLQYROWR�
LPSRUUH� DOO·DPPLQLVWUD]LRQH� DQFKH� VROR� GL� FRQIHUPDUH� R� QHJDUH� GL� HVVHUH� LQ� SRVVHVVR� GL� DOFXQL� GDWL� R�
informazioni (si consideri ad esempio il caso di informazioni su indagini in corso). In tali ipotesi, di stretta 
interpretazione, se si dovesse pretendere una puntale specificazione delle ragioni del diniego, 
O·DPPLQLVWUD]LRQH� SRWUHEEH� GLVYHODUH�� LQ� WXWWR� R� LQ� SDUWH�� SURSULR� LQIRUPD]ioni e dati che la normativa ha 
HVFOXVR�R�OLPLWDWR�GDOO·DFFHVVR�SHU�WXWHODUQH�OD�ULVHUYDWH]]D��SXEEOLFD�R�SULYDWD��� 

Ove ci si trovi in situazioni del genere, e ove questo non comporti la rivelazione di informazioni 
protette, è quantomeno opportuno indicare le categorie di interessi pubblici o privati che si intendono tutelare 
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H�DOPHQR�OH�IRQWL�QRUPDWLYH�FKH�SUHYHGRQR�O·HVFOXVLRQH�R�OD�OLPLWD]LRQH�GHOO·DFFHVVR�da cui dipende la scelta 
GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH��� 

La motivazione è necessaria anche in caso di accoJOLPHQWR� GHOO·LVWDQ]D�� VSHFLH� QHOOH� LSRWHVL� LQ� FXL� OD�
ULFKLHVWD�ODPELVFH�GLULWWL�GL�VRJJHWWL�WHU]L�FKH��FRPH�FRQWURLQWHUHVVDWL��VRQR�VWDWL�FRLQYROWL�DL�VHQVL�GHOO·DUW����FR��
5 del decreto trasparenza.   

6. Le eccezioni assolute  
 
Una prima categoria di eccezioni è prevista dalla legge ed ha carattere tassativo. Come anticipato, si tratta 

di eccezioni poste da una norma di rango primario a tutela di interessi pubblici e privati fondamentali e 
prioritari rispetto a quello del diritto alla conoscenza diffusa. In SUHVHQ]D�GL�WDOL�HFFH]LRQL�O·DPPLQLVWUD]LRQH�q�
WHQXWD�D�ULILXWDUH�O·DFFHVVR�(segreto di Stato o divieto di divulgazione) ovvero a consentirlo secondo condizioni 
modalità e limiti previsti da norme di legge.   

1HOOD� YDOXWD]LRQH� GHOO·LVWDQ]D� GL� DFFHVVR�� O·DPPLQLVWUD]LRQH� GHYH� TXLQGL� YHULILFDUH� FKH� OD� ULFKLHVWD� QRQ�
riguardi atti, documenti o informazioni sottratte alla possibilità di ostensione o DG�DFFHVVR�´FRQGL]LRQDWRµ�in 
quanto ricadenti in una delle fattispecLH�LQGLFDWH�QHOO·DUW���-bis co. 3.  

Il legislatore rinvia ai casi di segreto di Stato, agli altri casi di divieto di accesso o divulgazione previsti 
GDOOD� OHJJH�� LYL�FRPSUHVL� L�FDVL� LQ�FXL� O·DFFHVVR�q�VXERUGLQDWR�GDOOD�GLVFLSOLQD�YLJHQWH�DO�ULVSHWWR�GL�VSHFLILFKH�
condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990. 

 
6.1. Segreto di Stato  

/D� GHILQL]LRQH� GL� 6HJUHWR� GL� 6WDWR� q� FRQWHQXWD� QHOO·DUW�� ��� GHOOD� OHJJH� �� DJRVWR� ������ Q�� ����� FKH� KD�
abrogato la previgente legge 24 ottobre 1977, n. 801, secondo il quale ´VRQR�FRSHUWL�GDO�VHJUHWR�GL�6WDWR�JOL�DWWL�� L�
documenti, le notizie, le attività e ogni altra cosa la cui diffusione sia idonea a recare danno all'integrità della Repubblica, anche 
LQ�UHOD]LRQH�DG�DFFRUGL�LQWHUQD]LRQDOL��DOOD�GLIHVD�GHOOH� LVWLWX]LRQL�SRVWH�GDOOD�&RVWLWX]LRQH�D�VXR�IRQGDPHQWR��DOO·LQGLSHQGenza 
dello Stato rispeWWR�DJOL�DOWUL�6WDWL�H�DOOH�UHOD]LRQL�FRQ�HVVL��DOOD�SUHSDUD]LRQH�H�DOOD�GLIHVD�PLOLWDUH�GHOOR�6WDWRµ.  

Il Segreto di Stato è finalizzato alla salvaguardia di supremi e imprescindibili interessi dello Stato, quali 
O·LQWHJULWj�GHOOD�5HSXEEOLFD�� OD� GLIHVD�GHOOH� LVWLWX]LRQL�� O·LQGLSHQGHQ]D�GHOOR�6WDWR�� OD� SUHSDUD]LRQH� H� OD�GLIHVD�
militare dello Stato (art. 3, comma 1, D.P.C.M. 8 aprile 2008 attuativo del citato art. 39, comma 5 della l. n. 
124/2007) e trova legittimazione costituzionale proprio in quanto mezzo o strumento necessario per 
raggiungere tale finalità (Corte Costituzionale, sentenza 24 maggio 1977 n. 86). 

Inoltre, la medesima legge prevede che il Segreto di Stato si estenda anche a cose e attività che non sono 
necessariamente riconducibili alla categRULD�GL�´GRFXPHQWR�DPPLQLVWUDWLYRµ�� 

Il potere di disporre il vincolo derivante dal Segreto di Stato è attribuito in via esclusiva al Presidente del 
Consiglio dei ministri (art. 39, comma 4) ed è stabilito un limite temporale al vincolo stesso, in quanto, decorsi 
TXLQGLFL� DQQL� GDOO·DSSRVL]LRQH� GHO� 6HJUHWR� GL� 6WDWR� R�� LQ� PDQFDQ]D� GL� TXHVWD�� GDOOD� VXD� RSSRVL]LRQH�
confermata, chiunque vi abbia interesse può richiedere al Presidente del Consiglio dei ministri di avere 
accesso alle informazioni, ai documenti, agli atti, alle attività, alle cose e ai luoghi coperti dal Segreto di Stato 
�DUW�� ���� FRPPD� ���� ,O� 6HJUHWR� LQ� SDUROD� q� RSSRQLELOH� DQFKH� DOO·DXWRULWj� JLXGL]LDULD�� HFFHWWR� OD� &RUWH�
Costituzionale. 

Il Segreto di Stato va tenuto distinto dalle classifiche di seJUHWH]]D��GLVFLSOLQDWH�GDOO·DUW�����GHOOD�OHJJH�Q��
124/2007, che sono apposte dalle singole amministrazioni per circoscrivere la conoscenza delle informazioni 
per i soggetti che abbiano necessità di accedervi o a ciò abilitati in ragione delle loro funzioni istituzionali. 

 
6.2. Altri casi di segreto o di divieto di divulgazione  

1HOO·RUGLQDPHQWR�HVLVWRQR�DOWUH�GLYHUVH�GLVSRVL]LRQL�FKH�SUHYHGRQR�HVSUHVVDPHQWH�FDVL�GL�VHJUHWR�R�GL�
divieto di divulgazione.  

http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000110183ART27,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000110183ART0,__m=document
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Nelle presenti linee guida non può che rinviarsi a tali diverse disposizioni indicando di seguito alcune 
esemplificazioni che, in quanto tali, non sono esaustive.  

6L�ULFRUGD��DG�HVHPSLR��LO�VHJUHWR�VWDWLVWLFR��UHJRODPHQWDWR�GDO�G�OJV��GHO���VHWWHPEUH������Q������DOO·DUW�����
il Segreto militare disciplinato dal RD 11 luglio 1941 n. 161; le classifiche di segretezza di atti e documenti di 
FXL� DOO·DUW�� ��� GHOOD� O�� ���������� LO� VHJUHWR� EDQFDULR� SUHYLVWR� GDOO·DUW�� �� GHO� G�OJV�� ���������� L� OLPLWL� DOOD�
divulgazione delle informazioni e dei dati conservati negli archivi automatizzati del Centro elaborazione dati 
LQ�PDWHULD�GL�WXWHOD�GHOO·RUGLQH�H�GHOOD�VLFXUH]]D�SXEEOLFD�DL�VHQVL�GHOO·DUW����GHOOD�O������������OH�GLVSRVL]LRQL�VXL�
FRQWUDWWL�VHFUHWDWL�SUHYLVWH�GDOO·DUW������GHO�G�OJV������������LO�VHJUHWR�VFLHQWLILFR�H�LO�Vegreto  industriale di cui 
DOO·DUW������GHO�F�S���LO�VHJUHWR�VXO�FRQWHQXWR�GHOOD�FRUULVSRQGHQ]D��DUW������VV��F�S����LO�VHJUHWR�SURIHVVLRQDOH��DUW��
���� F�S�� H� ���� F�S�S��� H� L� ´SDUHUL� OHJDOLµ� FKH� DWWHQJRQR� DO� GLULWWR�GL� GLIHVD� LQ�XQ�SURFHGLPHQWR� FRQWHQ]LRVR 
(giudiziario, arbitrale o amministrativa) come confermato anche dagli artt. 2 e 5 del dPCM 26.1.1996, n. 200; i 
GLYLHWL�GL�GLYXOJD]LRQH�FRQQHVVL�DO�VHJUHWR�G·XIILFLR�FRPH�GLVFLSOLQDWR�GDOO·DUW�����GHO�G�3�5��Q����������7UD� L�
FDVL�GL�VHJUHWR�SUHYLVWL�GDOO·RUGLQDPHQWR��ULHQWUD�TXHOOR�LVWUXWWRULR�LQ�VHGH�SHQDOH��GHOLQHDWR�GDOO·DUW������F�S�S���
a tenore del quale ´JOL�DWWL�GL�LQGDJLQH�FRPSLXWL�GDO�SXEEOLFR�PLQLVWHUR�H�GDOOD�SROL]LD�JLXGL]LDULD�VRQR�FRSHUWL�GD�VHJUHWR�ILQR�D�
TXDQGR� O·LPSXWDWR� QRQ�QH� SRVVD� DYHUH FRQRVFHQ]D� H�� FRPXQTXH��QRQ� ROWUH� OD� FKLXVXUD� GHOOH� LQGDJLQL� SUHOLPLQDULµ�� In questo 
caso lD�GLVFLSOLQD�VXOO·DFFHVVLELOLWj�q�UHJRODWD�GLUHWWDPHQWH�GDO�FRGLFH�GL�SURFHGXUD�SHQDOH�H�D�HVVD�q�QHFHVVDULR�
fare esclusivo riferimento. Regolata dalla disciplina particolare della legge 124/2007,  è anche la trasmissione 
di informazioni e analisi a enti esterni al Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica che può 
essere effettuata solo su autorizzazione del Presidente del CRQVLJOLR� GHL� 0LQLVWUL� R� GHOO·$XWRULWj� GHOHJDWD��
sentito il CISR (art. 4, co. 3 lett. f) l. 124/2007). 

Salvo che non sia possibile un accesso parziale, con oscuramento dei dati, alcuni divieti di divulgazione 
sono previsti dalla normativa vigente in materia di tutela della riservatezza con riferimento a:  
� dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa desumere, anche 

LQGLUHWWDPHQWH��OR�VWDWR�GL�PDODWWLD�R�O·HVLVWHQ]D�GL�SDWRORJLH�GHL�VRJJHWWL�LQWHUHVVDWL��FRPSUHVR�Tualsiasi 
riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del 
Codice; art. 7-bis, comma 6, d. lgs. n. 33/2013).  

� dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, comma 6, d. lgs. n. 33/2013). 
� dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli 
interessati (limite alla pubblicazione SUHYLVWR�GDOO·DUW����� comma 4, d. lgs. n. 33/2013) 
5HVWD�� LQ� RJQL� FDVR�� IHUPD� OD� SRVVLELOLWj� FKH� L� GDWL� SHUVRQDOL� SHU� L� TXDOL� VLD� VWDWR� QHJDWR� O·DFFHVVR�

generalizzato SRVVDQR�HVVHUH�UHVL�RVWHQVLELOL�DO�VRJJHWWR�FKH�DEELD�FRPXQTXH�PRWLYDWR�QHOO·LVWDQ]D�O·HVLVWHQ]D�
di «un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 
FROOHJDWD�DO�GRFXPHQWR�DO�TXDOH�q�FKLHVWR� O·DFFHVVRª�� trasformando di fatto, con riferimento alla conoscenza 
GHL�GDWL�SHUVRQDOL��O·LVWDQ]D�GL�DFFHVVR�generalizzato LQ�XQ·LVWDQ]D�GL�DFFHVVR�DL�VHQVL�GHOOD�O����������� 

Il diritto di accesso ai propri dati personali rimane, invece, regolato dagli artt. 7 ss. del d. lgs. n. 196/2003 
e dal procedimento ivi previsto per la relativa tutela, inclusi i limiti di conoscibilità espressamente previsti 
DQFKH�QHL�FRQIURQWL�GHOO·LQWHUHVVDWR�PHGHVLPR��DUW����GHO�G�OJV��Q������������� 
 
6.3. (FFH]LRQL�DVVROXWH�LQ�FDVR�LQ�FXL�O · DFFHVVR�q�VXERUGLQDWR�GDOOD�´GLVFLSOLQD�YLJHQWH�DO�ULVSHWWR�

di specifiche conGL]LRQL��PRGDOLWj�R�OLPLWL��LQFOXVL�TXHOOL�GL�FXL�DOO·DUW�����F����GHOOD�OHJJH�
��������µ�  

,O�FR����GHOO·DUW���-ELV�SUHYHGH�QHL�FDVL�GL�HVFOXVLRQH�GHOO·DFFHVVR�generalizzato anche TXHOOL�LQ�FXL�O·DFFHVVR�
q�VXERUGLQDWR�GDOOD�´GLVFLSOLQD�YLJHQWH�DO�ULVSHWWR�GL�VSHFLILFKH�FRQGL]LRQL��PRGDOLWj�R�OLPLWL��LQFOXVL�TXHOOL�GL�FXL�DOO·DUW�����F��
1 della legge 241/1990µ��6L� WUDWWD��D�EHQ�YHGHUH��nella maggior parte, GL� LSRWHVL� LQ�FXL� O·DFFHVVR non è escluso 
assolutamente, ma è subordinato a condizioni particolari o al possibile uso del potere di differimento da parte 
delle p.a..  



 

Autorità Nazionale Anticorruzione 

 

14 
 

Si consideri la disciplina sugli atti dello stato civile e quella sulle informazioni contenute nelle anagrafi 
della popolazione conoscibili nelle modalità previste dalle relative discipline di settore2, agli Archivi di Stato e 
altri Archivi disciplinati dagli artt. 122 ss. del D. Lgs. 22/01/2004, n. 42 «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
VHQVL�GHOO·DUWLFROR��0 della legge 6 luglio 2002, n. 137, che ne regolano le forme di consultazione; agli elenchi dei 
contribuenti e alle relative dichiarazioni dei redditi la cui visione ed estrazione di copia è ammessa nelle forme 
VWDELOH�GDOO·DUW������FRPPD����GHO�G�3�5��Q� 600/19733. 

5HODWLYDPHQWH�DO�ULQYLR�DOO·DUW�����FR����GHOOD� OHJJH�����������ULIHULWD�DO�GLYHUVR� LVWLWXWR�GHOO·DFFHVVR�DJOL�
DWWL�� GHWWD� QRUPD� FRQWLHQH� DOFXQH� HVFOXVLRQL� HVSUHVVDPHQWH� SUHYLVWH� DQFKH� QHOOD� GLVFLSOLQD� GHOO·DFFHVVR�
generalizzato per i casi di segreto di Stato e di divieto di divulgazione previsti dalla legge. Al riguardo non può 
che rinviarsi alle considerazioni sopra espresse.  
*OL�DOWUL�FDVL�LQGLFDWL�GDOO·DUW�����F����GHOOD�O�����������DWWHQJRQR� 
a) ai divieti di divulgazione espressamente previsWL�GDO�UHJRODPHQWR�JRYHUQDWLYR�GL�FXL�DO�FR����GHOO·DUW�����

della legge 241/1990 e dai regolamenti delle pubbliche amministrazioni adottati ai sensi del co. 2 del 
medesimo articolo 24; 

b) nei procedimenti tributari, alle particolari norme che li regolano; 
c) nei FRQIURQWL� GHOO·DWWLYLWj� GHOOD� SXEEOLFD� DPPLQLVWUD]LRQH� GLUHWWD� DOO·HPDQD]LRQH� GL� DWWL� QRUPDWLYL��

amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, alle particolari disposizioni che ne 
regolano la formazione 

d) nei procedimenti selettivi, alle esclusioni dei documenti amministrativi contenenti informazioni di 
carattere psicoattitudinale relativi a terzi.  

 
Con riferimento ai casi di cui alla lett. D�� GHOO·DUW�� ���� FR. 1, legge 241/1990 si sottolinea che il 

UHJRODPHQWR�JRYHUQDWLYR�GL�FXL�DOO·DUW��24 co. 6 della medesima legge 241/1990 ancora non è stato adottato né 
la maggior parte delle amministrazioni risulta abbia adottato i regolamenti DL� VHQVL� GHOO·DUW�� ��� FR�� �� FKH�
devono individuare le categorie di documenti formati o rientranti nella loro dLVSRQLELOLWj�VRWWUDWWL�DOO·DFFHVVR�DL�
sensi del co. 1 dello stesso articolo 24 e cioè relativi alle stesse categorie di casi o procedimenti previsti in 
detto comma.  

*LRYD�HYLGHQ]LDUH�FKH� LO�UHJRODPHQWR�JRYHUQDWLYR�GL�FXL�DO�FR����GHOO·DUW�����GHOOD� OHJJH����������GHYH�
GLVFLSOLQDUH�L�FDVL�GL�VRWWUD]LRQH�DOO·DFFHVVR�FRQ�ULIHULPHQWR�DOOH�VWHVVH�FDWHJRULH�GL�LQWHUHVVL�FKH�OD�QRUPDWLYD�
VXOO·DFFHVVR�  generalizzato identificD� FRPH� FDVL� GL� HVFOXVLRQL� ´UHODWLYHµ� DOO·DFFHVVR� generalizzato stesso.  Si 
profila, dunque, una potenziale sovrapposizione fra le due normative.  

$G�DYYLVR�GHOO·$XWRULWj�WDOH�SRWHQ]LDOH�VRYUDSSRVL]LRQH��q�QHFHVVDULR�VLD�Lnterpretata tenendo conto della 
parziale FRLQFLGHQ]D� WUD� OH� FDWHJRULH� GL� LQWHUHVVL� FKH�� DL� VHQVL� GHOO·DUW�� ���� FRPPD� ��� GHOOD� O�� ����������
JLXVWLILFDQR�O·HVFOXVLRQH�GHO�GLULWWR�GL�DFFHVVR�GRFXPHQWDOH��PHQWUH��DL�VHQVL�GHOO·DUW����ELV��FR����H���GHO�GHFUHWR�
trasparenza, comportano eccezioni VROR�UHODWLYH�DOO·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR�� 

In tutti questi casi le amministrazioni, non potendo applicare le esclusioni generali del regime 
GHOO·DFFHVVR�GRFXPHQWDOH��GHYRQR�WHQHUH�LQ�DGHJXDWD�FRQVLGHUD]LRQH�LO�JUDGR�GL�PDJJLRUH�WUDVSDUHQ]D�DO�TXDOH�
deve essHUH� DVVRJJHWWDWD� O·DWWLYLWj� LVWLWX]LRQDOH� D� VHJXLWR� GHOO·LQWHUYHQWR� QRYHOODWRUH� GL� FXL� DO� G�OJV�� �������
valutando caso per caso le istanze di accesso a dati, documenti o informazioni detenute dalle medesime. 

Tale interpretazione è conforme DOO·HYROX]LRQH� VRVWDQ]LDOH� GHO� SULQFLSLR� GL� WUDVSDUHQ]D� QHO� QRVWUR�
ordinamento come indicato nel § 2 delle presenti linee guida, è sorretta dal principio della successione delle 
leggi nel tempo e della specialità della disciplina, ed è coerente con lo scopo della norma, che è quello di 
JDUDQWLUH�XQ·DPSLD�OLEHUWj�GL�DFFHVVR�DL�GDWL�H�GRFXPHQWL�GHOOH�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�� 

,Q� FRQVLGHUD]LRQH� GL� TXDQWR� VRSUD� H� WHQXWR� FRQWR� GHOOD� GLYHUVD� UDWLR� GHOO·DFFHVVR� ���� H� GHOO·DFFHVVR�
generalizzato, sarebbe comunque auspicabile che il governo, nel predisporre il regolamento ex art. 24 co. 6, 
YDOXWL�DWWHQWDPHQWH�O·HYLGHQ]LDWD�VRYUDSSRVL]LRQH�IUD�OH�GXH�QRUPDWLYH�H�LQGLYLGXL�VROX]LRQL�FRPSDWLELOL�FRQ�OD�

                                                           
2  Cfr. artt. 33 ss. del d.P.R. n. 223/1989 [sono accessibili da chiunque, ad eccezione degli estratti per copia integrale]; artt. 
106 ss. del d.P.R. n. 396/2000. 
3  Cfr. provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 18/2/2010, in www.gpdp.it, doc. web n. 1705106 
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GLVFLSOLQD�GHOO·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR�H�FRQ� O·HYROX]LRQH�GHO�SULQFLpio di trasparenza nel nostro ordinamento, 
salvaguardando il favor per la trasparenza stabilito dal legislatore.     

  
3HU�TXDQWR�ULJXDUGD� OH�HFFH]LRQL�DOO·DFFHVVR�FKH�RSHUDQR�nei procedimenti tributari, il legislatore rinvia 

alle specifiche norme che regolano detti procedimenti. Si rammenta, a titolo esemplificativo, quanto previsto 
GDOO·DUW�����GHO�G�3�5��Q�����������LQ�UHOD]LRQH�DO�VHJUHWR�GL�XIILFLR�LQ�PDWHULD�GL�DFFHUWDPHQWL�WULEXWDUL���&Lz�
comporta, da una parte che gli atti definitivi sono accessibilL�DQFKH�DL�ILQL�GHOO·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR�H�FKH��GL�
FRQVHJXHQ]D��O·DPPLQLVWUD]LRQH�GHYH��VHPPDL��XVDUH�LO�SRWHUH�GL�GLIIHULPHQWR�GHOO·DFFHVVR�FRPH�SUHYLVWR�DO�FR��
��GHOO·DUW����ELV��G·DOWUD�SDUWH�� O·RVWHQVLRQH�GL�WDOL�DWWL��GDWD� OD� ORUR�SHFXOLDUH�QDWXUD��è opportuno avvenga nei 
OLPLWL�GHULYDQWL�GDOO·DSSOLFD]LRQH�GHOOD�QRUPDWLYD� LQ�PDWHULD�GL� WXWHOD�GHOOD� ULVHUYDWH]]D��HYHQWXDOPHQWH�DQFKH�
FRQ� XQ� DFFHVVR� SDU]LDOH� DL� VHQVL� GHO� FR�� �� GHOO·DUW�� �� ELV�� 8QD� YROWD� GLYHQXWL� DFFHVVLELOL�� DQFKH� L� GDWL� HG�
documenti deL�SURFHGLPHQWL�WULEXWDUL�VDUDQQR�SRL�VRJJHWWL�DOO·DSSOLFD]LRQH�GHL�OLPLWL�GL�FXL�DOO·DUW����ELV��FR����H�
2. 

 $QDORJDPHQWH� DL� SURFHGLPHQWL� WULEXWDUL�� SHU� TXDQWR� FRQFHUQH� O·DWWLYLWj� GHOOD� SXEEOLFD� DPPLQLVWUD]LRQH�
GLUHWWD�DOO·HPDQD]LRQH�GL�atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione per i quali 
LO�OHJLVODWRUH�WLHQH�IHUPH�OH�SDUWLFRODUL�GLVSRVL]LRQL�FKH�QH�UHJRODQR�OD�IRUPD]LRQH��O·DFFHVVR�DJOL�DWWL�SURGURPLFL�q�
GL�QRUPD�HVFOXVR��6L�WUDWWD��LQ�UHDOWj��GL�XQ·HVFOXVLRQH�QRQ�DVVRluta, perché in qualche caso, una volta definito il 
SURFHGLPHQWR�FRQ� O·DGR]LRQH�GHOO·DWWR� ILQDOH��SXz�HVVHUH�FRQVHQWLWR� O·DFFHVVR�DJOL� DWWL��$QFKH� LQ�TXHVWH� LSRWHVL��
O·DPPLQLVWUD]LRQH�SXz�IDUH�XVR�GHO�SRWHUH�GL�GLIIHULPHQWR�� 
  

'LYHUVDPHQWH�� LQYHFH�� O·HFFHzione opera in modo assoluto nei procedimenti selettivi con riferimento a 
documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi, data la natura di 
WDOL�LQIRUPD]LRQL�ULFRQGXFLELOL�DOO·DUHD�GHL�GDWL�SHUVRQDOL�FG��´VXSHUVHQVLELOLµ���6L�tratta, di atti che possono essere 
presenti in procedimenti relativi, ad esempio, a concorsi pubblici, trasferimenti di personale, procedure per 
nomine ad incarichi particolari o per il conferimento di mansioni superiori.  

7. I limiti (esclusioni relative o qualificate) al diritto di accesso generalizzato 
derivanti dalla tutela di interessi pubblici  

 
/D�GLVFLSOLQD�GHOO·DFFHVVR�FLYLFR�JHQHUDOL]]DWR�SUHYHGH�OD�SRVVLELOLWj�GL�ULJHWWDUH�O·LVWDQ]D�TXDORUD�LO�GLQLHJR�

sia necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici elencati nel nuovo 
art. 5-bis, comma 1 del d.lgs. n. 33/2013, inerenti a: 
a) OD�VLFXUH]]D�SXEEOLFD�H�O·RUGLQH�SXEEOLFR� 
b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari; 
d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 

 
Come si è evidenziato nel § 5.2 le esclusioni relative sono caratterizzate dalla necessità di adottare una 

YDOXWD]LRQH� FDVR� SHU� FDVR� GHOO·HVLVWHQ]D� GHO� SUHJLXGL]LR� DOOD� WXWHOD� GL� LQWHUHVVL� SXEEOLFL� R� SULYDWL� FRQVLGHUDWL�
PHULWHYROL�GL�XQD�SHFXOLDUH�WXWHOD�GDOO·RUGLQDPHQWR� 

Di seguito sono fornite alcune prime indicazioni utili a dare supporto alle amministrazioni nella 
LGHQWLILFD]LRQH� GHJOL� LQWHUHVVL� SXEEOLFL� FRQVLGHUDWL� GDOO·DUW�� �� ELV� FR�� ��� ,Q� YLD� JHQHUDOH�� H� TXHVWR� YDOH� DQFKH�
quando si tratterà degli interessi privati, ogni definizione di tali interessi implica il rinvio a concetti per loro 
QDWXUD� GLQDPLFL� DQFKH� LQ� UHOD]LRQH� DOOH� SRVL]LRQL� GHOOD� JLXULVSUXGHQ]D� QD]LRQDOH� H� GHOO·8QLRQH� (XURSHD�� 6L�
consideri, peraltro, che le materie individuate dalla legge, in gran parte mutuate da quelle indicate nel 
Regolamento 1049/2011 CE, sono spesso parzialmente sovrapponibili; inoltre alcuni interessi considerati 



 

Autorità Nazionale Anticorruzione 

 

16 
 

sono assolutamente contigui con altri disciplinati da norme di settore che, ad esempio, prevedono 
O·DSSRVL]LRQH�GHO�VHJUHWR� �ULFDGHQGR�FRsì nelle esclusioni assolute). Le esemplificazioni relative al contenuto 
degli interessi di cui ai punti successivi, pertanto, sono avanzate al fine di consentire alle amministrazioni di 
meglio circoscrivere tali materie, non una interpretazione ingiustificatamente estensiva.  

 
7.1.  Sicurezza pubblica e ordine pubblico  

/D� VLFXUH]]D� SXEEOLFD� q� IXQ]LRQH� LQHUHQWH� DOOD� SUHYHQ]LRQH� GHL� UHDWL� H� DO� PDQWHQLPHQWR� GHOO·RUGLQH�
pubblico e  comprende la tutela dell'interesse generale alla incolumità delle persone, e quindi la salvaguardia di 
un bene che abbisogna di una regolamentazione uniforme su tutto il territorio nazionale (Corte Cost. 
21/2010). Essa concerne la tutela di quei beni giuridici fondamentali e degli interessi pubblici primari sui quali 
si fonda la ordinata H�FLYLOH�FRQYLYHQ]D�GHJOL�DSSDUWHQHQWL�DOOD�FRPXQLWj�QD]LRQDOH�H�ULFRPSUHQGH�O·LQVLHPH�GL�
tutte le misure preventive e repressive finalizzate alla salvaguardia delle istituzioni, delle libertà costituzionali e 
GHOO·LQFROXPLWj�GHL�FLWWDGLQL��,O�QXFOHR�GHOOD funzione inerente alla pubblica sicurezza ha dunque ad oggetto le 
DWWLYLWj� YROWH� DG� DVVLFXUDUH� O·LQFROXPLWj�� FRQ� ULIHULPHQWR� DOOD� LQWHJULWj� ILVLFD� H� SVLFKLFD�� GHOOH� SHUVRQH�� OD�
sicurezza dei possessi e il rispetto di ogni altro bene giuridico di fondamentDOH�LPSRUWDQ]D�SHU�O·HVLVWHQ]D�H�OR�
VYROJLPHQWR�GHOO·RUGLQDPHQWR�� 

La nozione, elaborata soprattutto dalla giurisprudenza della Corte costituzionale (C. Cost. n. 77/1987; n. 
����������Q������������������������VXOOD�EDVH�GHOOH�DWWULEX]LRQL�FRQIHULWH�DOO·DXWorità di pubblica sicurezza dal 
T.U. delle leggi di Pubblica Sicurezza (r.d. n. 773/1931, art. 1), ha trovato una conferma nel diritto positivo 
QHOO·DUW�� ����� FR�� ��� GHO� GHFUHWR� OHJLVODWLYR� ��� PDU]R� ������ Q����� VHFRQGR� FXL�� ´OH� IXQ]LRQL� HG� L� FRPSLWL�
amminiVWUDWLYL� UHODWLYL�DOO·RUGLQH�SXEEOLFR� H� VLFXUH]]D�SXEEOLFD�GL� FXL�DOO·DUWLFROR���� FRPPD���� OHWWHUD� O��GHOOD� OHJJH����PDU]R�
������Q������FRQFHUQRQR�OH�PLVXUH�SUHYHQWLYH�H�UHSUHVVLYH�GLUHWWH�DO�PDQWHQLPHQWR�GHOO·RUGLQH�SXEEOLFR��LQWHVR�FRPH�LO�FRPSOHsso dei 
EHQL� JLXULGLFL� IRQGDPHQWDOL� H� GHJOL� LQWHUHVVL� SXEEOLFL� SULPDUL� VXL� TXDOL� VL� UHJJH� O·RUGLQDWD� H� FLYLOH� FRQYLYHQ]D� QHOOD� FRPXQLtà 
nazionale, nonché alla sicurezza delle istituzioni, dei cittadini e dei loro beniµ�&��&RVW��Q������������� 

/·HVHUFL]LR� GHOOH� IXQ]LRQL� GL� SXEEOLFD� VLFXUH]]D� H� GL� WXWHOD� GHOO·RUGLQH� SXEEOLFR� FRLQYROJRQR� QRQ� VROR�
O·DSSDUDWR� VWDWDOH�H� L� VXRL�RUJDQL�SHULIHULFL�TXDOL�$XWRULWj�GL�3XEEOLFD�6LFXUH]]D�PD�DQFKH�JOL� HQWL� WHUULWRULDOL�
attraverso le autorità locali di pubblica sicurezza e di governo (art. 54 del TUEL).  

I concetti di ordine e sicurezza pubblica e gli interessi ad essi sottesi sono riconducibili ad altri concetti 
LQGLYLGXDWL� GDO� OHJLVODWRUH�� $G� HVHPSLR�� O·LQWHUHVVH� SXEEOLFR� LQHUHQWH� DOOD� VLFXUH]]D� SXEEOLFD� H� DOO·RUGLQH�
pubblico viHQH� LQ� ULOLHYR� DQFKH� QHOO·DGR]LRQH� GL� PLVXUH� SUHYHQWLYH� H� UHSUHVVLYH� GD� SDUWH� GHJOL� HQWL� ORFDOL�
ULFRQGXFLELOL�DOO·DPELWR�GHOOD�VLFXUH]]D�XUEDQD��TXDOL��DG�HVHPSLR��TXHOOH�SUHYLVWH�DOO·DUW������FR�����GHO�G�� OJV��
267/2000, recante il testo unico delle leggi VXOO·RUGLQDPHQWR�GHJOL�HQWL� ORFDOL��FIU��&��&RVW��Q�������������'D�
tale concetto va escluso quanto attiene, invece, alle attività volte a mitigare il disagio sociale (corte Cost n. 
222/2010). 'LYHUVD�GDOOD�VLFXUH]]D�H�GHOO·RUGLQH�SXEEOLFR��q��LQYHFH��O·DWtività di polizia amministrativa.  Non 
WXWWH�OH�DWWLYLWj�GL�SROL]LD�DPPLQLVWUDWLYD��LQIDWWL��VRQR�UHODWLYH�DOOD�VLFXUH]]D�H�DOO·RUGLQH�SXEEOLFR� 

/·DWWLYLWj� GL� FRQWUDVWR� DO� FULPLQH� H� GL� WXWHOD� GHOOD� VLFXUH]]D� SXEEOLFD�� SHUWDQWR�� QRQ� SRVVRQR� HVVHUH�
GLYXOJDWH�SHU� HYLWDUH� FKH�YHQJD�YDQLILFDWD� O·D]LRQH�GHOOH� IRU]H�GL�SROL]LD�� � ,O� SUHJLXGL]LR� FRQFUHWR� DOOD� WXWHOD�
degli interessi inerenti alla sicurezza pXEEOLFD�H�DOO·RUGLQH�SXEEOLFR��SXz�GHULYDUH��D�WLWROR�HVHPSOLILFDWLYR���GDOOD�
conoscibilità di documenti, dati o informazioni attinenti le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le 
D]LRQL� VWUHWWDPHQWH� VWUXPHQWDOL� DOOD� WXWHOD� GHOO·RUGLQH� SXEEOLFR� alla prevenzione e alla repressione della 
FULPLQDOLWj� FRQ� SDUWLFRODUH� ULJXDUGR� DOOH� WHFQLFKH� LQYHVWLJDWLYH�� DOO·LGHQWLWj� GHOOH� IRQWL� GL� LQIRUPD]LRQH� H� DOOD�
VLFXUH]]D�GHL�EHQL��GHOOH�SHUVRQH�FRLQYROWH��DOO·DWWLYLWj�GL�SROL]LD�JLXGL]LDULD�H�GL�FRQGX]LRQH�GHlle indagini. Un 
OLPLWH� DOO·DFFHVVR� SRWUHEEH� � FRQILJXUDUVL�� LQROWUH�� QHO� FDVR� LQ� FXL� OH� LQIRUPD]LRQL� ULFKLHVWH� ULJXDUGLQR�
O·RUJDQL]]D]LRQH� H� LO� IXQ]LRQDPHQWR� GHL� VHUYL]L� GL� SROL]LD� H� GHO� SHUVRQDOH� GHOOH� IRU]H� DUPDWH� PHVVH� D�
GLVSRVL]LRQH�GHOO·DXWRULWj�GL�SXbblica sicurezza, la detenzione e custodia di armi ed esplosivi. Sempre a titolo 
di esempio, nel caso di istanze di accesso alla documentazione relativa alla descrizione progettuale e 
funzionale di impianti industriali a rischio, è meritevole di apprezzamento la necessità di evitare atti di 
sabotaggio.  
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7.2. Sicurezza nazionale  

La Sicurezza nazionale è un bene costituzionale che gode di tutela prioritaria e costituisce interesse 
essenziale, insopprimibile della collettività, con palese carattere di assoluta preminenza su ogni altro in quanto 
tocca la esistenza stessa dello Stato. 

La Corte Costituzionale con orientamento consolidato ha definito la Sicurezza nazionale quale ´LQWHUHVVH�
dello Stato-comunità alla propria integrità territoriale, alla propria indipendenza e, al limite, alla stessa sua sopravvivenzaµ��&��
Cost. sent. n. 86/1977, n. 82/1976, n. 110/1998, n. 106/2009, n. 40/2012, n. 24/2014).  

&L�VL�q�DQFKH�ULIHULWL�DOOD�´sicurezza esterna ed interna dello Stato e della necessità di protezione da ogni azione violenta 
o comunque non conforme allo spirito democratico che ispira il nostro assetto costituzionale dei supremi interessi che valgono per 
TXDOVLDVL�FROOHWWLYLWj�RUJDQL]]DWD�D�6WDWR�H�SRVVRQR�FRLQYROJHUH� OD�HVLVWHQ]D�VWHVVD�GHOOR�6WDWRµ� (C. Cost. sent. n. 86 del 24 
maggio 1977)  

Il concetto di sicurezza esterna ed interna dello Stato si può desumere a livello normativo dagli articoli 6 e 7 
della legge 3 agosto 2007, n. 124, istitutiva del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica, che 
neO� GHFOLQDUH� L� FRPSLWL� GHOOH� $JHQ]LH� GL� LQIRUPD]LRQL� H� VLFXUH]]D� GHILQLVFH� OD� VLFXUH]]D� HVWHUQD� ´la difesa 
GHOO·LQGLSHQGHQ]D��GHOO·LQWHJULWj�H�GHOOD�VLFXUH]]D�GHOOD�5HSXEEOLFD�² anche in attuazione di accordi internazionali - dalle minacce 
SURYHQLHQWL�GDOO·HVWHURµ�e richiama la difesa della ´VLFXUH]]D�LQWHUQD�GHOOD�5HSXEEOLFD�H�OH�LVWLWX]LRQL�GHPRFUDWLFKH�SRVWH�GDOOD�
Costituzione a suo fondamento da ogni minaccia, da ogni attività eversiva e da ogni forma di aggressione criminale o terrorisWLFDµ�  

La nozione GL�VLFXUH]]D�QD]LRQDOH�HYRFD��LQ�RJQL�FDVR��XQ�FRQFHWWR�GLQDPLFR�H�ULVXOWD�OHJDWD�´tanto al grado 
di maturità del paese cui si riferisce quanto al contesto storico: ne costituisce esempio la rilevanza strategica assunta dai concetti di 
sicurezza economico-finanziaria e di sicurezza ambientaleµ��( ´Glossario Intelligence 2013µ�� 

$L� ILQL� GHOO·DFFHVVR� generalizzato, O·LGHQWLILFD]LRQH� GHJOL� LQWHUHVVL� FRQQHVVL� DOOD� VLFXUH]]D� QD]LRQDOH� q�
frequentemente collegata con la difesa del segreto di Stato ma riguarda la possibilità di accesso ad atti, dati e 
documenti che non compromettono il Segreto di Stato in quanto tale. 

 
7.3. Difesa e questioni militari  

,O� FRQFHWWR�GL� ´GLIHVDµ� WURYD� IRQGDPHQWR�QHOOD� LQGLYLGXD]LRQH�GL� XQ� LQWHUHVVH� FRVWLWX]LRQDOH� VXSHULRUH�
HVSUHVVDPHQWH� ULFRQRVFLXWR� DOO·DUW�� ���� FR���� GHOOD� &RVWLWX]LRQH� H� GHFOLQDWR� FRQ� ULIHULPHQWR� DOOD� GLIHVD� GHOOD�
Patria. La Corte costituzionale ha rilevato che il dovere di difesa, nella sua ampia accezione, contempla in 
primo luogo il dovere militare, organizzato nelle Forze armate. In merito la Corte costituzionale ha ritenuto 
FKH� VLD� ´HVFOXVLYRµ� LQWHUHVVH� GHOOR� 6WDWR�� FRQ� FDUDWtere unitario ed indivisibile, la difesa della integrità 
territoriale, della indipendenza e della sopravvivenza. /·LPSLDQWR� QRUPDWLYR� ULFRQRVFH� DOOD� IXQ]LRQH� GLIHVD�
quella specificità insita nella natura delle Forze armate, codificata a livello ordinamentale dal decreto 
OHJLVODWLYR�Q�����GHO������H�GHO�UHODWLYR�7�8��UHJRODPHQWDUH��G�35����GHO�������ULJXDUGDQWL�O·RUJDQL]]D]LRQH��OH�
funzioni, le attività della Difesa. 

La difesa del territorio nazionale è oggetto di accordi di cooperazione e di trattati con la conseguente 
responsabilità dello Stato anche in sede internazionale. Così è oggetto di accordi internazionali tra Stati la 
installazione di opere difensive, di basi militari terrestri, marittime e aeronautiche che tiene conto di situazioni 
complessive che spesso esigono anche il segreto militare. Si tratta di attività che implicano decisioni 
esclusivamente statali quali la individuazione dei mezzi di difesa, delle linee generali di conservazione, di 
sviluppo e di capacità difensiva delle Forze Armate e tutto quanto ciò che, nei piani strategici, è diretto a 
garantire la sicurezza interna ed esterna dello Stato. 

/D� QDWXUD� GHOOH� DWWLYLWj� H� GHOO·RUJDQL]]D]LRQH� GHO� VLVWHPD� GLIHVD� LPSOLFD� SDUWLFRODUH� DWWHQ]LRQH� DL� ILQL�
GHOO·DFFHVVR�FLUFD�DOFXQH�DWWLYLWj�UHODWLYH VLD�DOO·DUHD�WHFQLFR�RSHUDWLYD��FRQQHVVH�FRQ�OD�SLDQLILFD]LRQH��O·LPSLHJR�
H�O·DGGHVWUDPHQWR�GHOOH�)RU]H�DUPDWH��VLD�DOO·DUHD�WHFQLFR�LQGXVWULDOH��VWUHWWDPHQWH�FRUUHODWD�DO�IXQ]LRQDPHQWR�
della precedente area.  

6L�ULFRUGD��LQ�RJQL�FDVR��FKH�XQD�SDUWH�GHOO·attività relativa alla difesa e alle questioni militari è sottoposta, 
come anticipato nel  § 6.2.1 , a vincoli di particolare riservatezza o segretezza.  
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7.4. Relazioni internazionali  

3HU�´UHOD]LRQL� LQWHUQD]LRQDOLµ�VL� LQWHQGRQR�L�UDSSRUWL� LQWHUFRUUHQWL�WUD�6WDti sovrani e, per estensione, ai 
rapporti tra i vari soggetti internazionali. In tal senso per  Relazioni internazionali non si intende solo la  
SROLWLFD�HVWHUD�GL�XQR�6WDWR��PD�LO�´VLVWHPD�LQWHUQD]LRQDOHµ��QHO�TXDOH�RSHUDQR�YDUL�DWWRUL�D�GLYHUVL�OLYHOOL��Con 
O·HVSUHVVLRQH�´SROLWLFD�HVWHUDµ�FL� VL� ULIHULVFH�� LQIDWWL�� VSHFLILFDPHQWH�DOO·LQVLHPH�GHL�SURJUDPPL�G·D]LRQH�H�GHL�
comportamenti di un determinato attore internazionale nei confronti degli altri. 

Secondo la giurisprudenza della Corte Costituzionale (cfr. sentenze n. 211/2006 e n. 131/2008),  mentre 
L� ´UDSSRUWL� LQWHUQD]LRQDOLµ� �� VRQR� DVWUDWWDPHQWH� ULIHULELOL� D� VLQJROH� UHOD]LRQL�� GRWDWH�GL� HOHPHQWL� GL� HVWUDQHLWj�
ULVSHWWR�DO�QRVWUR�RUGLQDPHQWR��OD�´SROLWLFD�HVWHUDµ�FRQFHUQH�O
DWWLYLWj�LQWHUQD]LRQDOH�GHOlo Stato unitariamente 
considerata in rapporto alle sue finalità ed al suo indirizzo. 

$�WLWROR�HVHPSOLILFDWLYR�VL�ULSRUWDQR�DOFXQL�DWWL�UHODWLYL�DOO·DPELWR�GHOOH�UHOD]LRQL�LQWHUQD]LRQDOL�PHULWHYROL�
GL�DWWHQ]LRQH�DL�ILQL�GHOO·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR� 

- i documenti concernenti le procedure relative alla negoziazione ed alla stipula di accordi ed atti 
internazionali con altri Stati, ove vi sia la necessità non solo di tutelare la necessaria riservatezza degli atti 
inerenti i negoziati, ma anche per salvaguardare O·LQWHJULWj� GHJOL� VWHVVL� UDSSRUWL� GLSORPDWLFL� FRQ� L� 3DHVL�
interessati, che potrebbero essere pregiudicati se tali atti fossero resi accessibili; ciò sempre che gli stessi 
documenti od atti non siano stati pubblicati nel corso di conferenze internazionali;  

- i lavori preparatori e la documentazione predisposta in vista di incontri bilaterali e multilaterali; 
-  i documenti di posizione interni ai negoziati UE, laddove siano suscettibili di compromettere la 

posizione italiana nei negoziati in corso, a meno che non vi sia un interesse prevalente alla divulgazione; 
- le comunicazioni, i rapporti ed i documenti provenienti dalle rappresentanze ed uffici consolari 

DOO·HVWHUR�VXOOD�VLWXD]LRQH�SROLWLFD�HG�HFRQRPLFD�GHL�3DHVL�GL�DFFUHGLWDPHQWR��QRQFKp�FRPXQLFD]LRQL, rapporti e 
documenti provenienti dalle rappresentanze o delegazioni presso organizzazioni internazionali e fori 
PXOWLODWHUDOL�ULJXDUGDQWL�O·DWWLYLWj�GL�GHWWL�RUJDQLVPL� 

- L� FDUWHJJL� VFDPELDWL� GDOO·DPPLQLVWUD]LRQH� FRQ� L� UDSSUHVHQWDQWL� GHJOL� 6WDWL� HVWHUL� Ln Italia ed 
esponenti dei Governi e delle amministrazioni degli Stati esteri. 

$O�ILQH�GHOO·LGHQWLILFD]LRQH�GHOO·LQWHUHVVH�DOOD�WXWHOD�GHOOH�UHOD]LRQL�LQWHUQD]LRQDOL�SRVVRQR�ULOHYDUH�DQFKH�� 
- la tutela della sicurezza delle Rappresentanze diplomatico-consolari e delle OO.II, della sicurezza 

delle Alte Personalità in visita, il libero espletamento della sovranità degli altri Stati ma anche della sovranità 
nazionale come disciplinati nelle norme di diritto internazionale e da norme interne, quali ad esempio: 

9 Convenzione di Vienna del 1961 sulle relazioni diplomatiche (in particolare gli artt. 22-37) e relativa 
legge nazionale di ratifica; 

9 Convenzione di Vienna del 1963 sulle relazioni consolari (in particolare gli artt. 31-41 e 49-50) e 
relativa legge nazionale di ratifica; 

9 Accordi di Sede con le Organizzazioni Internazionali che hanno sede in Italia - con particolare 
riguardo alle norme sulla sicurezza e inviolabilità della Sede, delle comunicazioni, dei vertici delle 
organizzazioni e dei loro funzionari nonché ai privilegi e immunità - e relative leggi nazionali di 
ratifica.  

 
7.5. Politica e stabilità finanziaria ed economica dello Stato  

/D�GHILQL]LRQH�GHO�FRQFHWWR�GL�SROLWLFD�H�VWDELOLWj�ILQDQ]LDULD�HYRFD�TXDQWR�JLj�SUHYLVWR�GDOO·DUW�����FRPPD�
6 lett. b) legge 2�������� � UHODWLYDPHQWH� DL� ´processi di formazione, di determinazione e di attuazione della politica 
monetaria e valutariaµ�� � ,O� FRQFHWWR� q� FRQWLJXR� DQFKH� D� TXHOOR� GHOLQHDWR� GDOO·� DUW�� �� FRPPD� �� OHWW�� D�� GHO�
Regolamento Ce 1049/2001 relativamente alla tutelD� GHOOD� ´politica finanziaria, monetaria o economica della 
Comunità o di uno Stato membroµ� 

6L� ULWLHQH� TXLQGL� FKH�PHULWLQR� SDUWLFRODUH� DWWHQ]LRQH� DL� ILQL� GHOO·DFFHVVR� JHQHUDOL]]DWR� JOL� DWWL� UHODWLYL� DL�
processi di formazione e determinazione della politica monetaria e valutaria la cui pubblicazione possa 
comportare turbative sui mercati valutari e dei capitali nonché gli atti relativi al fabbisogno del bilancio dello 
6WDWR��DOOD�SROLWLFD� ILVFDOH�HG�DOO·HPLVVLRQH�GHL� WLWROL�GL�GHELWR�SXEEOLFR��PDWHULH� LQWHUFonnesse con la politica 
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finanziaria ed economica dello Stato. /·HYHQWXDOH�HVLJHQ]D�GL�ULVHUYDWH]]D��LQ�WDOL�FDVL��è connessa alla necessità 
di evitare che la conoscenza di taluni documenti possa creare situazioni di vantaggio a favore di alcuni o 
causare turbamenti dei mercati finanziari; a tale proposito si ricorda che la manipolazione dei mercati, anche 
finanziari, è condotta illecita disciplinata dal codice penale (art. 501 reato di aggiotaggio) e dal codice civile 
(art. 2637). 

,O� QXFOHR� GHJOL� LQWHUHVVL� VRWWHVL� D� WDOH� OLPLWD]LRQH� DOO·DFFHVVR� DVVXUJH� D� FDUDWWHUH� FRVWLWX]LRQDOH� H�
sovranazionale: infatti gli equilibri di finanza pubblica della Repubblica, in tutte le sue componenti ai sensi 
GHOO·DUW�� ���� GHOOD� &RVWLWX]LRQH�� sono tutelati dagli artt. 81, 97, 117 commi 2 e 3 e 119 Costituzione, ove, 
peraltro, sono espressamente indicati le regioni e gli enti territoriali; FRQWHVWXDOPHQWH�DOOD�FUHVFLWD�GHOO·(XURSD 
TXDOH� HQWLWj� YROWD� DQFKH� DOO·DUPRQL]]D]LRQH� HG� DO� FRRUGLQDPHQWR� GHOOH� SROitiche finanziarie, il concetto di 
equilibrio di finanza pubblica si è evoluto, con la codificazione in sede di Trattato, del concetto di stabilità 
economica- finanziaria, rispetto al quale lo Stato ha poteri di disciplina generale e di coordinamento.  

Nel concetto di politica economica rientrano le scelte di bilancio, gli atti relativi al fabbisogno del 
ELODQFLR�GHOOR�6WDWR��DOOD�SROLWLFD�ILVFDOH�HG�DOO·HPLVVLRQH�GHL�WLWROL�GL�GHELWR�SXEEOLFR� 

Nel concetto di stabilità finanziaria rientra la gestione delle finanze pubbliche, la sostenibilità del debito 
pubblico, la capitalizzazione delle istituzioni finanziarie; andrà prestata particolare attenzione quindi, a tutte le 
LQIRUPD]LRQL� �SUHFLSXDPHQWH� LQ� SRVVHVVR� GL� %DQFD� G·,WDOLD�� 0HI�� &RQVRE�� ,VYDS�� SHU� OD� VDOYaguardia della 
stabilità del sistema finanziario italiano, la prevenzione e la gestione delle crisi finanziarie con potenziale 
effetto di natura sistemica, incluse quelle con ripercussioni rilevanti in altri paesi, attinenti a singole banche o 
imprese assicurative, gruppi bancari o assicurativi, conglomerati finanziari o altre istituzioni finanziarie in 
grado di avere effetti di contagio sul sistema finanziario italiano.  

  
7.6. Conduzioni di indagini sui reati e loro perseguimento  

/·LQWHUHVVH�SXEEOLFR�VRWWHVR�Dlla conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento è strettamente 
FRQQHVVR� DOOD� VLFXUH]]D� H� DOO·RUGLQH� SXEEOLFR� H� DOO·HVHUFL]LR� GL� DWWLYLWj� JLXGL]LDULD�� 4XDQWR� DOOD� VLFXUH]]D� H�
DOO·RUGLQH�SXEEOLFR�VL�ULQYLD�D�TXDQWR�LQGLFDWR�DO���7.1.  

Con riferiPHQWR�DOOH�SRVVLELOL�VRYUDSSRVL]LRQL�FRQ�O·HVHUFL]LR�GHOO·DWWLYLWj�JLXGL]LDULD��RFFRUUH�FKLDULUH�FKH�
O·DFFHVVR�generalizzato ULJXDUGD��DWWL��GDWL�H�LQIRUPD]LRQL�FKH�VLDQR�ULFRQGXFLELOL�D�XQ·DWWLYLWj�DPPLQLVWUDWLYD��in 
senso oggettivo e funzionale. 

Esulano, SHUWDQWR��GDOO·DFFHVVR�generalizzato gli atti giudiziari, cioè gli atti processuali o quelli che siano 
espressione della funzione giurisdizionale, ancorché non immediatamente collegati a provvedimenti che siano 
HVSUHVVLRQH�GHOOR�´ius dicereµ��SXUFKp� LQWLPDPHQWH�H� VWUXPHQWDOPHQWH�FRQQHVVL� D�TXHVWL�XOWLPL��/·DFFHVVR�H� L�
limiti alla conoscenza degli atti giudiziari, ovvero di tutti gli atti che sono espressione della funzione 
giurisdizionale, anche se acquisiti in un procedimento amministrativo, sono infatti disciplinati da regole 
autonome previste dai rispettivi codici di rito. Si consideri, al riguardo, la speciale disciplina del segreto 
LVWUXWWRULR��DL�VHQVL�GHOO·DUW������F�S�S���LO�GLYLHWR�GL�SXEEOLFD]LRQH�GL�DWWL��DUW������F�S�S�� e il rilascio di copia di 
atti del procedimento a chiunque vi abbia interesse, previa autorizzazione del pubblico ministero o del giudice 
che procede (art. 116 c.p.p.). Per i giudizi civili, ad esempio,  O·DUW�����GLVS��DWW��F�S�F���FKe stabilisce che le parti 
e i loro difensori SRVVRQR�HVDPLQDUH�JOL�DWWL�H�L�GRFXPHQWL�LQVHULWL�QHO�IDVFLFROR�G·XIILFLR�H�LQ�TXHOOL�GHOOH�DOWUH�
SDUWL�H�RWWHQHUH�FRSLD�GDO�FDQFHOOLHUH��SHUWDQWR�O·DFFHVVR�q�FRQVHQWLWR�VROR�DOOH�SDUWL�H�DL�ORUR�GLIHQVRUL��3HU�OH�
procedure concorsuali la legge fallimentare che riconosce al comitato dei creditori e al fallito il diritto di 
SUHQGHUH� YLVLRQH� GL� RJQL� DWWR� FRQWHQXWR� QHO� IDVFLFROR�� PHQWUH� SHU� JOL� DOWUL� FUHGLWRUL� H� L� WHU]L� O·DFFHVVR� q�
consentito purché gli stessi abbiano un interesse specifico e attuale, previa autorizzazione del giudice delegato, 
sentito il curatore (r.d. 16 marzo 1942, n. 267, art. 90).   

/D� SRVVLELOLWj� GL� FRQVHQWLUH� O·DFFHVVR� DOOD� GRFXPHQWD]LRQH� LQHUHQWH� OH� LQGDJLQL� VXL� UHDWL� H� VXO� ORUR�
perseguimento senza che ciò comporti un pregiudizio al corretto svolgimento delle stesse va valutata in 
relazione alla peculiarità della fattispecie e dello stato del procedimento penale. 

,Q�PHULWR�DOO·DFFHVVR�D�GRFXPHQWL�GHWHQXWL�GDOOH�DPPLQLVWUD]LRQL�FKH�VLDQR�DIIHUHQWL�D�XQ�SURFHGLPHQWR�
penale, occorre considerare che potrebbe non esservi una preclusione automatica e assoluta alla loro 
FRQRVFLELOLWj�H�FKH�O·HVLVWHQ]D�GL�XQ·LQGDJLQH�SHQDOH�QRQ�q�GL�SHU�Vq�FDXVD�RVWDWLYD�DOO·DFFHVVR�D�GRFXPHQWL�FKH�
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siano confluiti nel fascicolo del procedimento penale o che in qualsiasi modo possano risultare connessi con i 
fatti oggetto di indagine. Resta, comunque,  ferma la disciplina in materia di tutela dei dati personali e quanto 
previsto dalle presenti linee guida ai §§ 6.2.1 e 8.1. Al riguardo, si fa presente che, secondo un prevalente 
orientamento giurisprudenziale, non ogni denuncia di reato presentata dalla pubblica amministrazione 
all'autorità giudiziaria costituisce atto coperto da segreto istruttorio penale e come tale sottratto all'accesso; 
laddove, infatti, la denunFLD�VLD�ULFRQGXFLELOH�DOO
HVHUFL]LR�GHOOH�LVWLWX]LRQDOL�IXQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH��O·DWWR�QRQ�
ULFDGH� QHOO·DPELWR� GL� DSSOLFD]LRQH� GHOO·DUW�� ���� F�S�S�� H� QRQ� SXz� ULWHQHUVL� FRSHUWR� GDO� VHJUHWR� LVWUXWWRULR��
Diversamente, se la pubblica amministrazione trasmette all'autorità giudiziaria una notizia di reato 
nell'esercizio di funzioni di polizia giudiziaria specificamente attribuite dall'ordinamento, si è in presenza di 
atti di indagine compiuti dalla polizia giudiziaria, che, come tali, sono soggetti a segreto istruttorio ai sensi 
dell'art. 329 c.p.p. (Cons. Stato, sez. VI, 29 gennaio 2013, n. 547).  

 
7.7. Regolare svolgimento di attività ispettive  

/·DWWLYLWj� LVSHWWLYD� q� SUHRUGLQDWD� DG� DFTXLVLUH� HOHPHQWL� FRQRVFLWLYL� QHFHVVDUL� SHU� OR� VYROJLPHQWR� GHOOH�
funzioni di competenza delle pubbliche amministrazioni. 

Le attività ispettive, che, come chiarito dalla Corte costituzionale, rappresentano la più rilevante modalità 
GL�VYROJLPHQWR�GHOO·DWWLYLWj�GL�YLJLODQ]D, possono essere disposte a fini generalmente conoscitivi, ovvero al fine 
GL� DFTXLVLUH� GDWL� FRQRVFLWLYL� VWUHWWDPHQWH� FRQQHVVL� DOOD� YDOXWD]LRQH� GHOO·LQWHUHVVH� SXEEOLFR� DOO·LQWHUQR� GL� XQ�
SURFHGLPHQWR�YROWR�DOO·DGR]LRQH�GL�XQ�DWWR�DPPLQLVWUDWLYR� 

Solo nei casi di stretta strumentalità della attività ispettive rispetto DOO·DGR]LRQH� GL� XQ� SURYYHGLPHQWR�
DPPLQLVWUDWLYR�FRQFOXVLYR�GHO�SURFHGLPHQWR�SULQFLSDOH��LQ�OLQHD�JHQHUDOH�O·DFFHVVLELOLWj�DL�GRFXPHQWL�LVSHWWLYL�
può concretizzarsi solo dopo che gli atti conclusivi del procedimento abbiano assunto il carattere di 
definitivLWj��1H� FRQVHJXH� FKH� OH� UHVWUL]LRQL� DOO·DFFHVVR� VL� DSSOLFDQR� GL� QRUPD�XQLFDPHQWH� SHU� LO� SHULRGR�QHO�
TXDOH�OD�SURWH]LRQH�q�JLXVWLILFDWD�GDOO·HVLJHQ]D�GL�QRQ�FRPSURPHWWHUH�OD�GHFLVLRQH�ILQDOH�GD�YDOXWDUVL�DQFKH�LQ�
relazione alla necessità di non pregiudicare DWWLYLWj�LVSHWWLYH�FROOHJDWH�D�TXHOOH�RJJHWWR�GHOO·DFFHVVR�R�TXHOOH��DG�
HVVH�FRQQHVVH��FKH� O·DPPLQLVWUD]LRQH�DEELD�JLj�SURJUDPPDWR�GL�UHDOL]]DUH��,Q�TXHVWL�FDVL�� OH�DPPLQLVWUD]LRQL�
possono fare uso del SRWHUH�GL�GLIIHULPHQWR�GHOO·DFFHVVR� 

/LPLWD]LRQL�DOO·DFFHVVR�QHOOD�IDVH�HQGRSURFHGLPHQWDOH�LVSHWWLYD��FKH�SRVVRQR�HVVHUH�PRWLYDWH�GDOO·HYLWDUH�
il pregiudizio al regolare svolgimento della stessa, possono riguardare a mero titolo di esempio le notizie sulla 
SURJUDPPD]LRQH�GHOO·DWWLYLWj�GL�YLJLODQ]D��VXOOH�PRGDOLWj�H�L�WHPSL�GHO�VXR�VYROJLPHQWR��OH�LQGDJLQL�VXOO·DWWLYLWj�
GHJOL�XIILFL��GHL�VLQJROL�GLSHQGHQWL��R�VXOO·DWWLYLWj�GL�HQWL� �SXEEOLFL�H� �SULYDWL� VX�FXL� O·DPPLQLVWUD]LRQH�HVHUFLWD�
IRUPH� GL� YLJLODQ]D�� &Lz� YDOH� VLD� SHU� OH� ULFKLHVWH� H� OH� LQGDJLQL� FRQGRWWH� G·Xfficio, sia per quelle avviate su 
segnalazione di privati, di organizzazioni di categoria o sindacali e  similari. Sono riconducibili alle limitazioni 
soprarichiamate anche le attività ispettive presso istituti di patronato, enti previdenziali e assistenziali, anche in 
sedi estere. 

Le attività ispettive disposte e realizzate al di fuori di uno stretto collegamento con un determinato 
procedimento amministrativo, possono porre esigenze di tutela in caso di accesso generalizzato diverse dalle 
SULPH��/·HYHQWXDOe differimento, quindi, non sarà funzionale a garantire la riservatezza nel procedimento, ma 
ad altre esigenze di riservatezza dei dati raccolti, che ne sconsigliano la diffusione. 
(VVHQGR�O·DWWLYLWj�LVSHWWLYD�GL�FDUDWWHUH�WUDVYHUVDOH�ULVSHWWR�DOOH�attività svolte dalle pubbliche amministrazioni e 
GDL�VRJJHWWL�WHQXWL�D�JDUDQWLUH�O·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR��RFFRUUH�DQFKH�SRUUH�LQ�HYLGHQ]D�OH�SRVVLELOL�ULFDGXWH�FKH�
O·DFFHVVR�DQFKH�GLIIHULWR�DOOH�DWWLYLWj� LVSHWWLYH�SXz�FRPSRUWDUH�ULVSHWWR�DOOD� WXWHOD�GHJOL altri interessi protetti 
QHOOD�VWHVVD�QRUPD�VXOO·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR�6L�FRQVLGHULQR��D�PHUR�WLWROR�GL�HVHPSLR�H�VHPSUH�IDWWD�VDOYD�OD�
QHFHVVLWj� GL� XQD� DWWHQWD� YDOXWD]LRQH� QHO� FDVR� VSHFLILFR�� L� GRFXPHQWL� UHODWLYL� DOO·DWWLYLWj� LVSHWWLYD� GDOOD� FXL�
diffusione possa comunque derivare pregiudizio alla prevenzione e repressione della criminalità nei settori di 
competenza anche attraverso la conoscenza delle tecniche informative ed operative nonché degli atti di 
organizzazione interna, quando questa possa pregiudicare le singole attività di indagine; a documenti relativi 
DG�DWWLYLWj�LVSHWWLYD�OD�FXL�GLIIXVLRQH�SXz�SUHJLXGLFDUH�O·DWWLYLWj�GL�RUJDQLVPL�QD]LRQDOL�HG�HVWHUL��RYYHUR�LQFLGHUH�
sulla correttezza delle relazioni internazionali; a documenti acquisiti nel corso di attività ispettive la cui 
diffusione potrebbe ledere la proprietà intellettuale, il diritto di autore o segreti commerciali di soggetti 
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pubblici o privati. Ancora, ODGGRYH� O·DWWLYLWj� LVSHWWLYD� SRVVD� FRPSRUWDUH� O·DFTXLVL]LRQH� GL� GRFXPHQWD]LRQH�
processuale anche penale, la richiesta di accesso generalizzato potrà trovare accoglimento purchè non 
comporti, tra gli altri, un pregiudizio al  FRUUHWWR�VYROJLPHQWR�GHOO·DWWLYLWj�GL�LQGDJLQH��FIU�������� 

 

8. I limiti (esclusioni relative o qualificate) al diritto di accesso generalizzato 
derivanti dalla tutela di interessi privati  

 
Il decreto trasparenza KD� SUHYLVWR�� DOO·DUW�� �-bis�� FRPPD� ��� FKH� O·DFFHVVR� generalizzato è rifiutato se il 

diniego è necessario per evitare il pregiudizio concreto alla tutela degli interessi privati specificamente indicati 
dalla norma e cioè:  

a) protezione dei dati personali 
b) libertà e segretezza della corrispondenza  
c) interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi proprietà intellettuale, 

diritto d'autore e segreti commerciali  
In questo paragrafo si riportano le linee guida per la corretta applicazione di tale disposizione. 

8.1. I limiti derivanti dalla protezione dei dati personali.  

/·DUW�� �-bis�� FRPPD� ��� OHWW�� D��� GHO� G�� OJV�� Q�� �������� SUHYHGH� FKH� O·DFFHVVR� generalizzato deve essere 
rifiutato laddove possa recare un pregiudizio concreto «alla protezione dei dati personali, in conformità con la 
disciplina legislativa in materia». Occorre in primo luogo rilevare che per «dato personale» si intende «qualunque 
informazione relativa a persona fisica, identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra 
informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale» (art. 4, comma 1, lett. b, del Codice in materia di 
protezione dei dati personali - G��OJV�����JLXJQR�������Q�������GL�VHJXLWR�´&RGLFHµ���/H�LQIRUPD]LRQL�ULIHULWH�D�
persone giuridiche, enti e associazioni non rientrano, quindi, in tale nozione4.  

In proposito, con riferimento alle istanze di accesso generalizzato aventi a oggetto dati e documenti 
UHODWLYL� D� �R� FRQWHQHQWL�� GDWL� SHUVRQDOL�� O·HQWH� GHVWLQDWDULR� GHOO·LVWDQ]D� GHYH� YDOXWDUH�� QHO� IRUQLUH� ULVFRQWUR�
motivato a richieste di accesso generalizzato, se la conoscenza da parte di chiunque del dato personale 
richiesto arreca (o possa arrecare) un pregiudizio concreto alla protezione dei dati personali, in conformità alla 
disciplina legislativa in materia. La riWHQXWD� VXVVLVWHQ]D�GL� WDOH�SUHJLXGL]LR� FRPSRUWD� LO� ULJHWWR�GHOO·LVWDQ]D�� D�
meno che non si consideri di poterla accogliere, oscurando i dati personali eventualmente presenti e le altre 
LQIRUPD]LRQL�FKH�SRVVRQR�FRQVHQWLUH�O·LGHQWLILFD]LRQH��DQFKH�LQGLUHWWD� del soggetto interessato. 

In tale contesto, devono essere tenute in considerazione le motivazioni addotte dal soggetto 
FRQWURLQWHUHVVDWR�� FKH� GHYH� HVVHUH� REEOLJDWRULDPHQWH� LQWHUSHOODWR� GDOO·HQWH� GHVWLQDWDULR� GHOOD� ULFKLHVWD� GL�
accesso generalizzato, ai seQVL�GHOO·DUW�����FRPPD����GHO�G��OJV��Q�����������7DOL�PRWLYD]LRQL�FRVWLWXLVFRQR�XQ�
LQGLFH�GHOOD�VXVVLVWHQ]D�GL�XQ�SUHJLXGL]LR�FRQFUHWR��OD�FXL�YDOXWD]LRQH�SHUz�VSHWWD�DOO·HQWH�H�YD�FRQGRWWD�DQFKH�
in caso di silenzio del controinteressato, tenendo, altresì, in considerazione gli altri elementi illustrati di 
seguito.  

La disciplina in materia di protezione dei dati personali prevede che ogni trattamento ² quindi anche una 
FRPXQLFD]LRQH�GL�GDWL�SHUVRQDOL�D�XQ�WHU]R�WUDPLWH�O·DFFHVVR�generalizzato ² deve essere effettuato «nel rispetto 
GHL� GLULWWL� H� GHOOH� OLEHUWj� IRQGDPHQWDOL�� QRQFKp� GHOOD� GLJQLWj� GHOO·LQWHUHVVDWR�� FRQ� SDUWLFRODUH� ULIHULPHQWR� DOOD� ULVHUYDWH]]a, 
DOO·LGHQWLWj�SHUVRQDOH�>«@», ivi LQFOXVL�LO�GLULWWR�DOOD�UHSXWD]LRQH��DOO·LPPDJLQH��DO�QRPH��DOO·REOLR5, nonché i diritti 
inviolabili della persona di cui agli artt. 2 e 3 della Costituzione. Nel quadro descritto, anche le comunicazioni 

                                                           
4 Cfr. art. 40, comma 2, del d.l. 6/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni in l. 22 dicembre 2011, n. 214. 
5 Cfr. art. 17, nonché consideranda nn. 65 e 66 del Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la direttiva 95/46/CE. 
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GL� GDWL� SHUVRQDOL� QHOO·DPELWR� GHO� SURFHGLPHQWR� GL� DFFHVVR� generalizzato non devono determinare 
XQ·LQWHUIHUHQ]D� LQJLXVWLILFDWD� H� VSURSRU]LRQDWD�QHL� GLULWWL� H� OLEHUWj�GHOOH�SHUVRQH� FXL� VL� ULIHULVFRQR� WDOL� GDWL� DL�
VHQVL� GHOO·DUW�� �� GHOOD� &RQYHQ]LRQH� europea per la salvaguardai dei dLULWWL� GHOO·uomo e delle libertà 
fondamentali, dHOO·DUW�� �� GHOOD� &DUWD� GHL� GLULWWL� IRQGDPHQWDOL� GHOO·8QLRQH� HXURSHD� H� GHOOD� JLXULVSUXGHQ]D�
europea in materia. 

,O� ULFKLDPR�HVSUHVVR�DOOD�GLVFLSOLQD� OHJLVODWLYD� VXOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�SHUVRQDOL�GD�SDUWH�GHOO·DUW���-bis, 
comma 2, lett. a), del d. lgs. n. 33/2013 comporta, quindi, che nella valutazione del pregiudizio concreto, si 
faccia, altresì, riferimento ai principi generali sul trattamento e, in particolare, a quelli di necessità, 
proporzionalità, pertinenza e non eccedenza, in conformità alla giurisprudenza della Corte di Giustizia 
Europea6, del Consiglio di Stato7, nonché al nuovo quadro normativo in materia di protezione dei dati 
introdotto dal Regolamento (UE) n. 679/20168.  

,Q�DWWXD]LRQH�GHL�SUHGHWWL�SULQFLSL��LO�VRJJHWWR�GHVWLQDWDULR�GHOO·LVWDQ]D, nel dare riscontro alla richiesta di 
accesso generalizzato, dovrebbe in linea generale scegliere le modalità meno pregiudizievoli per i diritti 
GHOO·LQWHUHVVDWR�� SULYLOHJLDQGR� O·RVWHQVLRQH� GL� GRFXPHQWL� FRQ� O·RPLVVLRQH� GHL� ©dati personali» in esso presenti, 
ODGGRYH� O·HVLJHQ]D� LQIRUPDWLYD��DOOD�EDVH�GHOO·DFFHVVR�generalizzato, possa essere raggiunta senza implicare il 
WUDWWDPHQWR� GHL� GDWL� SHUVRQDOL�� ,Q� WDO�PRGR�� WUD� O·DOWUR�� VL� VRGGLVID� DQFKH� OD� ILQDOLWj� GL� UHQGHUH� SL�� FHOHUH� LO�
procedimento relativo alla richiesta di accesso generalizzato��SRWHQGR�DFFRJOLHUH�O·LVWDQ]D�VHQ]D�GRYHU�DWWLYDUH�
O·RQHURVD�SURFHGXUD�GL�FRLQYROJLPHQWR�GHO�VRJJHWWR�©controinteressato» (art. 5, comma 5, del d. lgs. n. 33/2013). 
$O�ULJXDUGR��GHYH�HVVHUH�DQFRUD�HYLGHQ]LDWR�FKH�O·DFFHVVR generalizzato è servente rispetto alla conoscenza di 
dati e documenti detenuti dalla p.a. «Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
LVWLWX]LRQDOL�H�VXOO·XWLOL]]R�GHOOH�ULVRUVH�SXEEOLFKH�H�GL�SURPXRYHUH� OD�SDUWHFLSazione al dibattito pubblico» (art. 5, comma 2, 
GHO� G�� OJV�� Q�� ���������� 'L� FRQVHJXHQ]D�� TXDQGR� O·RJJHWWR� GHOOD� ULFKLHVWD� GL� DFFHVVR� ULJXDUGD� GRFXPHQWL�
contenenti informazioni relative a persone fisiche (e in quanto tali «dati personali») non necessarie al 
raggiungimento del predetto scopo, oppure informazioni personali di dettaglio che risultino comunque 
VSURSRU]LRQDWH�� HFFHGHQWL� H� QRQ� SHUWLQHQWL�� O·HQWH� GHVWLQDWDULR� GHOOD� ULFKLHVWD� GRYUHEEH� DFFRUGDUH� O·DFFHVVR�
parziale ai documenti, oscurando i dati personali ivi presenti9.  

Ai fini della valutazione del pregiudizio concreto, vanno prese in considerazione le conseguenze ² anche 
legate alla sfera morale, relazionale e sociale ² FKH�SRWUHEEHUR�GHULYDUH�DOO·LQWHUHVVDWR��R�DG�DOWUH�SHUVRQH�DOOH�
quali esso è legato da un vincolo affettivo) dalla conoscibilità, da parte di chiunque, del dato o del documento 
ULFKLHVWR�� WHQXWR� FRQWR�GHOOH� LPSOLFD]LRQL�GHULYDQWL� GDOOD�SUHYLVLRQH�GL� FXL� DOO·DUW�� ��� FRPPD���� GHO� G�� OJV�� Q��
33/2013, in base alla quale i dati e i documeQWL� IRUQLWL� DO� ULFKLHGHQWH� WUDPLWH� O·DFFHVVR� generalizzato sono 
considerati come «pubblici», sebbene il loro ulteriore trattamento vada in ogni caso effettuato nel rispetto dei 
limiti derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 7 del d. lgs. n. 33/2013). Tali 
FRQVHJXHQ]H�SRWUHEEHUR�ULJXDUGDUH��DG�HVHPSLR��IXWXUH�D]LRQL�GD�SDUWH�GL�WHU]L�QHL�FRQIURQWL�GHOO·LQWHUHVVDWR��R�
VLWXD]LRQL�FKH�SRWUHEEHUR�GHWHUPLQDUH�O·HVWURPLVVLRQH�R�OD�GLVFULPLQD]LRQH�GHOOR�VWHVVR�LQGLYLGXR��RSSXUH�Dltri 
svantaggi personali e/o sociali10�� ,Q� TXHVWR� TXDGUR�� SXz� HVVHUH� YDOXWDWD�� DG� HVHPSLR�� O·HYHQWXDOLWj� FKH�
O·LQWHUHVVDWR�SRVVD�HVVHUH�HVSRVWR�D�PLQDFFH��LQWLPLGD]LRQL��ULWRUVLRQL�R�WXUEDWLYH�DO�UHJRODUH�VYROJLPHQWR�GHOOH�
funzioni pubbliche o delle attività di pubblico interesse esercitate, che potrebbero derivare, a seconda delle 
particolari circostanze del caso, dalla conoscibilità di determinati dati11. Analogamente, vanno tenuti in debito 
conto i casi in cui la conoscibilità di determinati dati personali da parte di chiunque possa favorire il verificarsi 

                                                           
6 Corte di Giustizia (Grande Sezione), 29 giugno 2010, procedimento C̻28/08 P, Bavarian Lager c. Commissione europea. 
7 Consiglio di Stato, 12/8/2016, n. 3631. 
8 Cfr., in particolare, considerando n. 154 e artt. 5 e 86. 
9 6L�SHQVL��DG�HVHPSLR��D�GDWL�GL�SHUVRQH�ILVLFKH�TXDOL��IUD�O·DOWUR��OD�GDWD�GL�QDVFLWD��LO�FRGLFH�ILVFDOH��LO�GRPLFLOLR�R�O·LQGLUL]]R�GL�UHVLGHQ]D��L�
UHFDSLWL�WHOHIRQLFL�R�GL�SRVWD�HOHWWURQLFD�SHUVRQDOL��O·,6((�R�OD�UHODWLYD�IDVFLD��L�GDWL�EDQFDUL��HFF� 
10 Cfr. Gruppo Art. 29, Opinion 03/2013 on purpose limitation, http://ec.europa.eu/justice/data-protection/article-29/documentation/opinion-
recommendation/files/2013/wp203_en.pdf, p. 25). 
11 Si pensi, ad esempio, ai nominativi del personale ispettivo, o di quello coinvolto in attività istruttorie relative a materie di particolare 
delicatezza, oppure ancora ai dati relativi agli autori di segnalazioni ed esposti. 
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di eventuali furti di identità o di creazione di identità fittizie attraverso le quali esercitare attività fraudolente12. 
1HO� YDOXWDUH� O·LPSDWWR� QHL� ULJXDUGL� GHOO·LQWHUHVVDWR�� YDQQR� WHQXWH� LQ� GHELWR� FRQWR� anche le ragionevoli 
DVSHWWDWLYH�GL�TXHVW·XOWLPR� ULJXDUGR� DO� WUDWWDPHQWR�GHL�SURSUL� GDWL� SHUVRQDOL� DO�PRPHQWR� LQ� FXL� TXHVWL� VRQR�
stati raccolti, ad esempio nel caso in cui le predette conseguenze non erano prevedibili al momento della 
raccolta dei dati.  

PHU� YHULILFDUH� O·LPSDWWR� VIDYRUHYROH� FKH�SRWUHEEH�GHULYDUH� DOO·LQWHUHVVDWR�GDOOD� FRQRVFLELOLWj�GD�SDUWH�GL�
FKLXQTXH� GHOOH� LQIRUPD]LRQL� ULFKLHVWH�� O·HQWH� GHVWLQDWDULR� GHOOD� ULFKLHVWD� GL� DFFHVVR generalizzato deve far 
riferimento a diversi parametri, tra i quali, anche la natura dei dati personali oggetto della richiesta di accesso o 
contenuti nei documenti ai quali di chiede di accedere, nonché il ruolo ricoperto nella vita pubblica, la 
IXQ]LRQH�SXEEOLFD�HVHUFLWDWD�R�O·DWWLYLWj�GL�SXEEOLFR�LQWHUHVVH�VYROWD�GDlla persona cui si riferiscono i predetti 
dati. 

Riguardo al primo profilo, la presenza di dati sensibili13 e/o giudiziari14 può rappresentare un indice della 
sussistenza del predetto pregiudizio, laddove la conoscenza da parte di chiunque che deriverebbe 
dalO·RVWHQVLRQH�GL� WDOL� LQIRUPD]LRQL�² anche in contesti diversi (familiari e/o sociali) ² possa essere fonte di 
GLVFULPLQD]LRQH�R�IRULHUD�GL�ULVFKL�VSHFLILFL�SHU�O·LQWHUHVVDWR15. In linea di principio, quindi, andrebbe rifiutato 
O·DFFHVVR generalizzato a tali informazioni, potendo invece valutare diversamente, caso per caso, situazioni 
particolari quali, ad esempio, quelle in cui le predette informazioni siano state deliberatamente rese note dagli 
interessati, anche attraverso loro comportamenti in pubblico16. 

$QDORJKH�FRQVLGHUD]LRQL�VXOO·HVLVWHQ]D�GHO�SUHJLXGL]LR�FRQFUHWR�SRVVRQR�HVVHUH�IDWWH�SHU�TXHOOH�FDWHJRULH�
di dati personali che, pur non rientrando nella definizione di dati sensibili e giudiziari, richiedono una specifica 
protezione quando dal loro utilizzo, in relazione alla natura dei dati o alle modalità del trattamento o agli 
effetti che può determinare, possano derivare rischi specifici per i diritti e le libertà fondamentali degli 
interessati (si pensi, ad esempio, ai dati genetici, biometrici, di profilazione, sulla localizzazione o sulla 
solvibilità economica, di cui agli artt. 17 e 37 del Codice). 

Tra gli altri fattori da tenere in considerazione ai fini della valutazione della sussistenza del pregiudizio in 
esame, merita rilievo anche la circostanza che la richiesta di accesso generalizzato riguardi dati o documenti 
contenenti dati personali di soggetti minori, la cui conoscenza può ostacolare il libero sviluppo della loro 
personalità, in considerazione della particolare tutela dovuta alle fasce deboli17. 

Riguardo al secondo profilo, va considerato altresì che la sussistenza di un pregiudizio concreto alla 
protezione dei dati personali può verificarsi con più probabilità per talune particolari informazioni ² come ad 
esempio situazioni personali, familiari, professionali, patrimoniali ² GL�SHUVRQH�ILVLFKH�GHVWLQDWDULH�GHOO·DWWLYLWj�
amministrativa o intervenute a vario titolo nella stessa e che, quindi, non ricoprono necessariamente un ruolo 
nella vita pubblica o non esercitano funzioni pubbliche o attività di pubblico interesse18. Ciò anche pensando, 

                                                           
12 6L�SHQVL��DG�HVHPSLR��DOO·LQGLVFULPLQDWD�FLUFROD]LRQH�GHOOH�ILUPH�DXWRJUDIH��GHL�GDWL�FRQWHQXWL�QHO�FHGROLQR�GHOOR�VWLSHQGLR�che sono utili 
per accedere a prestiti e finanziamenti, oppure ad alcune informazioni contenute nelle dichiarazioni dei redditi che sono richieste ai fini del 
rilascio delle credenziali di accesso a servizi fiscali telematici quali la dichiarazione dei redditi precompilata. 
13 Ai sensi del d. lgs. n. 196/2003, «dati sensibili» sono « L�GDWL�SHUVRQDOL�LGRQHL�D�ULYHODUH�O·RULJLQH�UD]]LDOH�HG�HWQLFD��OH�FRQYLQ]LRQL�UHOLJLRVH��ILORVRILFKH�R�GL�
DOWUR�JHQHUH��OH�RSLQLRQL�SROLWLFKH�� O·DGHVLRQH�D�SDUWLWL��VLQGDFDWL��DVVRFLD]LRQL�RG�RUJDQL]]D]LRQL�D carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati 
personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale» (art. 4, comma 1, lett. d). 
14 Ai sensi del d. lgs. n. 196/2003 «dati giudiziari» sono «i dati personali idonei a rivelaUH�SURYYHGLPHQWL�GL�FXL�DOO·DUWLFROR����FRPPD����OHWWHUH�GD�D��D�R��H�
da r) a u), del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi 
carichi pendenti, o la qualità di imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60 e 61 del codice di procedura penale» (art. 4, comma 1, lett. e). 
15 Cfr. Parere del Garante per la protezione dei dati personali del 3/3/2016 n. 92, in www.gpdp.it, doc. web n. 4772830; nonché Relazione 
Illustrativa al Decreto legislativo recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n������DL�VHQVL�GHOO·DUWLFROR���GHOOD�OHJJH���DJRVWR�������Q�������LQ�PDWHULD�GL�
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, in http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Decreto_legislativo_trasparenza.pdf 
16 Vedi, ad esempio, il caso delle cariche dirigenziali di partiti, sindacati, associazioni o organizzazioni a carattere religioso, politico o 
sindacale. 
17 Cfr. documenti citati supra in nota 12. 
18 In questo senso, può al contrario ritenersi che, in generale e salvo ogni diversa valutazione nel caso concreto, anche in ragione del 
FRQWHQXWR� GHOO·DWWR�� VXOOD� EDVH� GHL� SDUDPHWUL� LOOXVWUDWL� QHOOH� SUHVHQWL� /LQHH� JXLGD�� QRQ� RVWL� LQ� OLQHD� GL� SULQFLSLR� DOO·RVWHQVLRQH� GL� XQ�
GRFXPHQWR� OD� VROD� SUHVHQ]D�� VXOOR� VWHVVR�� GHOO·LQGLFD]LRQH� QRPLQDWLYD� GHO� IXQ]LRQDULR� R� GHO� GLULJHQWH� FKH� O·KD� DGRWWDWR�� HVVHndo la 
conoscibilità esterna di questi dati personali normalmente connaturata allo svolgimento della funzione pubblica di volta in volta esercitata. 

http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Decreto_legislativo_trasparenza.pdf
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come già visto, alle ragionevoli aspettative di confidenzialità degli interessati riguardo a talune informazioni in 
possesso dei soggetti destinatari delle istanze di accesso generalizzato o la non prevedibilità delle conseguenze 
derivanti a questi ultimi dalla conoscibilità da parte di chiunque di tali dati. Tale ragionevole aspettativa di 
confidenzialità è un elemento che va valutato in ordine a richieste di accesso generalizzato che possono 
coinvolgHUH�GDWL�SHUVRQDOL�ULIHULWL�D�ODYRUDWRUL�R�D�DOWUL�VRJJHWWL�LPSLHJDWL�D�YDULR�WLWROR�SUHVVR�O·HQWH�GHVWLQDWDULR�
della predetta istanza19. 

 
8.2. Libertà e segretezza della corrispondenza  

/·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR�q�ULILXWDWR�VH�LO�GLQLHJR�q�QHFHVVDULR�SHU�HYLWDUH�Xn pregiudizio concreto alla tutela 
della «libertà e la segretezza della corrispondenza» (art. 5, comma 2-bis, d. lgs. n. 33/2013). 

Si tratta di una esclusione GLUHWWD�D�JDUDQWLUH� OD� OLEHUWj�FRVWLWX]LRQDOPHQWH� WXWHODWD�GDOO·DUW�����&RVW��FKH�
prevede espressamente come «La libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra forma di comunicazione sono 
LQYLRODELOL��/D� ORUR� OLPLWD]LRQH�SXz�DYYHQLUH� VROWDQWR�SHU�DWWR�PRWLYDWR�GHOO·DXWRULWj�JLXGL]LDULD�FRQ� OH�JDUDQ]LH� VWDELOLWH� dalla 
legge»20.  

Tale tutela ² che si estende non solo alle persone fisiche, ma anche alle persone giuridiche, enti, 
associazioni, comitati ecc. ² copre le comunicazioni che hanno carattere confidenziale o si riferiscono alla 
intimità della vita privata21 ed è volta a garantire non solo la segretezza del contenuto della corrispondenza fra 
soggetti predeterminati, ma anche la più ampia libertà di comunicare reciprocamente, che verrebbe 
pregiudicata dalla possibilità che soggetti diversi dai destinatari individuati dal mittente possano prendere 
conoscenza del contenuto della relativa corrispondenza.  

Tenuto conto che «la stretta attinenza della libertà e della segretezza della comunicazione al nucleo essenziale dei valori 
GHOOD�SHUVRQDOLWj�>«@�FRPSRUWD�XQ�SDUWLFRODUH�YLQFROR�LQWHUSUHWDWLvo, diretto a conferire a quella libertà, per quanto possibile, un 
significato espansivo»22, la nozione di corrispondenza va intesa in senso estensivo a prescindere dal mezzo di 
trasmissione utilizzato, stante la diffusione delle nuove tecnologie della comunicazione. 

Tale interpretazione q� VXIIUDJDWD� DQFKH� GDOOH� QRUPH� SHQDOL� D� WXWHOD� GHOO·LQYLRODELOLWj� GHL� VHJUHWL� FKH 
considerano come «corrispondenza» non solo quella epistolare23, ma anche quella telegrafica, telefonica, 
informatica o telematica24, ovvero quella effettuata con ogni altra forma di comunicazione a distanza (art. 616, 
comma 4, codice penale)25.  

La predetta nozione di corrispondenza comprende, inoltre, sia il contenuto del messaggio, che gli 
eventuali file allegati, nonché L�GDWL�HVWHULRUL�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH��TXDOL��DG�HVHPSLR��O·LGHQWLWj�GHO�PLWWHQWH�H�GHO�
GHVWLQDWDULR��O·RJJHWWR��O·RUD�H�OD�GDWD�GL�VSHGL]LRQH26.   

&Lz�SUHPHVVR�RFFRUUH�SUHFLVDUH�FKH��DL�ILQL�GHOOH�YDOXWD]LRQL�LQ�RUGLQH�DOO·LQGLYLGXD]Lone dei casi in cui il 
GLQLHJR�DOO·DFFHVVR�generalizzato è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela della «libertà e la 

                                                           
19 Si pensi, ad esempio, a quelle particolari informazioni contenute a vario titolo nel fascicolo personale del dipendente, fra le quali anche 
quelle relative alla natura delOH� LQIHUPLWj� H� GHJOL� LPSHGLPHQWL� SHUVRQDOL� R� IDPLOLDUL� FKH� FDXVLQR� O·DVWHQVLRQH� GDO� ODYRUR�� QRQFKp� DOOH�
FRPSRQHQWL� GHOOD� YDOXWD]LRQH�R� DOOH� QRWL]LH� FRQFHUQHQWL� LO� UDSSRUWR� GL� ODYRUR� WUD� LO� SHUVRQDOH� GLSHQGHQWH� H� O·DPPLQLVWUD]LRQH, idonee a 
rivelare informazioni sensibili. Si pensi ancora alle informazioni relative alla busta paga, ai dati fiscali, al salario, ecc. dei soggetti interessati, 
LQ�UHOD]LRQH�DOOH�TXDOL�DQGUHEEH�SULYLOHJLDWD�O·RVWHQVLRQH�GHOOH�VROH�IDVFH�R�WDEHOOH�VWLSHQGLDOL�SLXWWRVWR�FKH�O·HVDWWo ammontare, considerando 
che la conoscenza dello stesso, o di dettagli relativi alla situazione economico-patrimoniale, da parte di chiunque potrebbe pregiudicare gli 
interessi del singolo, ad esempio, in eventuali transazioni o trattative negoziali o legali. 
20 &IU���DOWUHVu��O·DUW����GHOOD�&RQYHQ]LRQH�europea per la salvaguardai dei dLULWWL�GHOO·uomo e delle libertà fondamentali��QRQFKp�O·DUW����GHOOD�
&DUWD�GHL�GLULWWL�IRQGDPHQWDOL�GHOO·8QLRQH�HXURSHD� 
21 Cfr. art. 93, comma 1, della l. 22/04/1941, n. 633, recante «3URWH]LRQH�GHO�GLULWWR�G·DXWRUH�H�GL�DOWUL�GLULWWL�FRQQHVVL�DO�VXR�HVHUFL]LR»;  
22 Corte Cost. n. 81 del 11/03/1993; cfr. anche, in materia, tra le altre, le sentenze nn. 34 del 1973, 366 del 1991. 
23 Per la definizione di corrispondenza epistolare cfr. art. 24 del D.P.R. 29/05/1982, n. 655 recante «Approvazione del regolamento di esecuzione 
dei libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi)».  
24 Cfr. art. 49 del d. lgs. 07/03/2005, n. 82 recante «&RGLFH�GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH�GLJLWDOH». 
25 &IU��/LQHH�JXLGD�GHO�*DUDQWH�SHU� OD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�SHUVRQDOL�SHU�SRVWD�HOHWWURQLFD�H� LQWHUQHW�GHOO·���������� LQ�*�8��Q�� 58 del 10 
marzo 2007 e in www.gpdp.it, doc. web 1387522. Cfr. anche Provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali del 6 maggio 
2013, doc. web n. 2411368; del 24 maggio 2007, doc. web n. 1419749. 
26 Cfr. anche Linee guida del Garante per la protezione dei dati personali per posta elettronica e internet, cit. Cfr., altresì, Corte Cost. n. 
81/1993, cit. 
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segretezza della corrispondenza», O·HQWH� GHVWLQDWDULR� GHOO·LVWDQ]D� GL� DFFHVVR� generalizzato dovrà tenere in 
considerazione la natura della stessa, le intenzioni dei soggetti coinvolti nello scambio della corrispondenza e 
OD�OHJLWWLPD�DVSHWWDWLYD�GL�FRQILGHQ]LDOLWj�GHJOL�LQWHUHVVDWL�LYL�FRPSUHVL�HYHQWXDOL�VRJJHWWL�WHU]L�FLWDWL�DOO·LQWHUQR�
della comunicazione. 

In questa valutazione, poiché nel contesto dello svolgimento delle attività amministrative e di pubblico 
interesse degli enti destinatari delle richieste di accesso generalizzato��O·XWLOL]]R�GHOOD�FRUULVSRQGHQ]D��SRVWD��H-
mail, fax, ecc.) costituisce la modalità ordinaria di comunicazione, non solo tra i diversi enti, ma anche fra 
TXHVWL�H�L�WHU]L��SHU�OD�FRUUHWWD�DSSOLFD]LRQH�GHO�OLPLWH�SUHYLVWR�GDOO·DUW��5, comma 2-bis, d. lgs. n. 33/2013 non si 
GRYUj�QHFHVVDULDPHQWH�HVFOXGHUH�O·DFFHVVR�D�WXWWH�TXHVWH�FRPXQLFD]LRQL�PD�VROWDQWR�D�TXHOOH�FKH��VHFRQGR�XQD�
verifica da operare caso per caso, abbiano effettivamente un carattere confidenziale e privato. 

Tali caratteristiche, ad esempio, SRVVRQR�HVVHUH�ULQYHQXWH�QHO�FDVR� LQ�FXL�YHQJD�XWLOL]]DWR� O·LQGLUL]]R�GL�
SRVWD�HOHWWURQLFD�LQGLYLGXDOH�IRUQLWR�DO�SHUVRQDOH�GDOO·HQWH�SUHVVR�LO�TXDOH�VYROJH�OD�SURSULD�DWWLYLWj�ODYRUDWLYD��
DOORUTXDQGR� O·LQGLYLGXDOLWj� GHOO·LQGLUL]]R� H-mail attribuito al lavoratore e la sua veste esteriore, o altre 
circostanze del caso, possano essere ritenute tali da determinare una legittima aspettativa di confidenzialità ² 
del mittente, del destinatario o di terzi ² rispetto a talune forme di comunicazione (estranee o menR�DOO·DWWLYLWj�
lavorativa)27.  

 
8.3. Interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi proprietà 

intellettuale, diritto d'autore e segreti commerciali  

/D� SUHYLVLRQH� GHOO·DUW�� �� ELV� FR��� OHWW�� F�� GHO� GHFUHWR� WUDVSDUHQ]D� LQFOXGH� nella generica definizione di 
´interessi economici e commercialiµ�� WUH� VSHFLILFL� DPELWL� WXWHODWL� GDOO·RUGLQDPHQWR� H� WXWWL� FROOHJDWL� FRQ� O·LQWHUHVVH�
generale di garantire il buon funzionamento delle regole del mercato e della libera concorrenza. . 

Il termine "proprietà intellettuale" indica un sistema di tutela giuridica ² che si basa sul riconoscimento di 
diritti esclusivi - di beni immateriali, ossia le creazioni intellettuali, aventi anche rilevanza economica: si tratta 
dei frutti dell'attività creativa e inventiva umana come, ad esempio, le opere artistiche e letterarie, le invenzioni 
industriali e i modelli di utilità, il design, i marchi. Al concetto di proprietà intellettuale fanno capo le tre 
grandi aree del diritto d'autore, del diritto dei brevetti e del diritto dei marchi, questi ultimi ricompresi nel più 
ampio concetto di proprietà industriale. 

,O�GLULWWR�G·DXWRUH�WXWHOD�OH�RSHUH�GHOO·LQJHJQR�GL�FDUDWWHUH�FUHDWLYR�ULJXDUGDQWL�OH�VFLHQ]H��OD�OHWWHUDWXUD��OD�
PXVLFD��OH�DUWL�ILJXUDWLYH��O·DUFKLWHWWXUD, il teatro, la cinematografia, la radiodiffusione e, da ultimo, i programmi 
per elaboratore e le banche dati, qualunque ne sia il modo o la forma di espressione. La tutela autoriale non 
soggiace ad alcun onere di deposito, come invece si richiede per le invenzioni industriali. Il contenuto del 
GLULWWR� G·DXWRUH� VL� DUWLFROD� LQ� GLULWWR� PRUDOH� H� GLULWWR� SDWULPRQLDOH� G·DXWRUH�� GLVFLSOLQDWL� HQWUDPEL� GDOOD� O��
633/1941 e successive modifiche e integrazioni (da ultimo, la l. 208/2015 ed il d.lgs. 8/2016); la tutela dei 
GLULWWL�G·DXWRUH�ULHQWUD�IUD�OH�DWWLYLWj�GHOOD�6,$(��HG�q�VWDWD�RJJHWWR�GL�XQD�VHULH�GL�FRQYHQ]LRQL�LQWHUQD]LRQDOL��
volte a conseguire un regolamento uniforme in materia.  L'Unione europea conduce da diversi anni una 
politica attiva nel campo della proprietà intellettuale finalizzata all'armonizzazione delle legislazioni nazionali: 
numerosissime le Convenzioni e le Direttive in materia.  

Il diritto di proprietà intellettuale (diritto d'autore) e quello di proprietà industriale (brevetti, know-how, 
marchi e modelli) e costituiscono risorse fondamentali per qualunque impresa. 

Il tema del segreto industriale è spesso strettamente collegato con quello del segreto commerciale dal 
quale non sempre è nettamente distinguibile, sia perché simili sono i problemi che li coinvolgono, sia perché 
la disciplina ad essi applicabile è comune: infatti, possono essere presenti, nel know-how VSHFLILFR�GHOO·LPSUHVD��
DVSHWWL� LQYHQWLYL�� WXWHODELOL� DQFKH� FRPH�EUHYHWWL��/·LGHD� LQQRYDWLYD�SXz� ULJXDUGDUH� OH�GLYHUVH� IDVL� GHOO·DWWLYità 
GHOO·LPSUHVD�� OD� SURGX]LRQH� LQGXVWULDOH� �SHU� HVHPSLR� XQ� QXRYR� WLSR� GL� SURFHGLPHQWR� GL� IDEEULFD]LRQH� FKH�

                                                           
27 Provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali del 2 aprile 2008, doc. web n. 1519703; del 21 gennaio 2010, doc. web n. 
1701577. 

 

http://www.gpdp.it/garante/doc.jsp?ID=1519703
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FRQVHQWD�O·XVR�GL�XQ�SURGRWWR�SUHHVLVWHQWH�PD�D�FRVWL�PROWR�LQIHULRUL���O·RUJDQL]]D]LRQH�D]LHQGDOH��LO�PRGR�GL�
effettuare la commercializzazione di XQ� EHQH� R� GL� XQ� VHUYL]LR� H� FRVu� YLD�� (·� FKLDUR� FKH� O·LPSUHQGLWRUH� KD�
interesse non solo ad innovare ma anche a mantenere in suo possesso tale innovazione ossia ad evitare che 
LPSUHVH� FRQFRUUHQWL� SRVVDQR� FRSLDUH� OD� VXD� LQYHQ]LRQH�� (JOL� SXz� DVVLFXUDUVHQH� O·Hsclusiva attraverso lo 
speciale strumento del brevetto industriale o lasciare che la sua invenzione rimanga segreta, magari per un 
certo lasso di tempo (segreto aziendale). 

Costituiscono oggetto di tutela (segreti commerciali) le informazioni aziendali e le esperienze tecnico-
industriali, comprese quelle commerciali, quelle relative all'organizzazione, quelle finanziarie, ossia il know-how 
aziendale, soggette al legittimo controllo del detentore, ove tali informazioni siano segrete, nel senso che non 
siano, nel loro insieme o nella precisa configurazione e combinazione dei loro elementi, generalmente note o 
facilmente accessibili agli esperti ed agli operatori del settore; abbiano valore economico in quanto segrete; 
siano sottoposte, da parte delle persone al cui legittimo controllo sono soggette, a misure da ritenersi 
ragionevolmente adeguate a mantenerle segrete; riguardino dati relativi a ricerche, prove o altri dati segreti, la 
cui elaborazione comporti un considerevole impegno ed alla cui presentazione sia subordinata 
l'autorizzazione dell'immissione in commercio di prodotti chimici, farmaceutici o agricoli implicanti l'uso di 
sostanze chimiche. 

Con la recente Direttiva  UE 2016/943 dell'8 giugno 2016, sono state emanate disposizioni sulla 
protezione del know-how riservato e delle informazioni commerciali riservate (segreti commerciali) contro 
l'acquisizione, l'utilizzo e la divulgazione illeciti. La direttiva è volta a garantire il buon funzionamento del 
mercato interno, e a svolgere un effetto deterrente contro la divulgazione illecita di segreti commerciali, senza 
minare i diritti e le libertà fondamentali o l'interesse pubblico, in particolare la pubblica sicurezza, la tutela dei 
consumatori, la sanità pubblica, la tutela dell'ambiente e la mobilità dei lavoratori. 

9. Decorrenza della disciplina e aggiornamento delle Linee guida  
 
Secondo quanto previsto nelle presenti Linee guida, a partire dal 23 dicembre 2016, data stabilita da 

OHJLVODWRUH���GHYH�HVVHUH�GDWD�LPPHGLDWD�DSSOLFD]LRQH�DOO·LVWLWXWR�GHOO·DFFHVso generalizzato, con la valutazione 
caso per caso delle richieste presentate.  

'D�FLz�GLVFHQGH�O·RSSRUWXQLWj�FKH�� 
a) le amministrazioni adottino nel più breve tempo possibile soluzioni organizzative come indicato al §  

3.2. al fine di coordinare la coerenza delle risposte sui diversi tipi di accesso;  
E��OH�DPPLQLVWUD]LRQL�DGRWWLQR�XQD�GLVFLSOLQD�LQWHUQD�VXJOL�DVSHWWL�SURFHGLPHQWDOL�SHU�HVHUFLWDUH�O·DFFHVVR�

con i contenuti di cui al § 3.1. 
c) sia istituito presso ogni amministrazione un registro delle richieste di accesso presentate (per tutte le 

tipologie di accesso). 
/H�SUHVHQWL�/LQHH� JXLGD� FRVWLWXLVFRQR�XQD�SULPD� LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH� HVFOXVLRQL� H�GHL� OLPLWL� DOO·DFFHVVR�

generalizzato. Una volta emanate�� O·$XWRULWj�� KD� LQWHQ]LRQH� GL� SUHGLVSRUUH� XQ�PRQLWRUDJJLR� VXOOH� GHFLVLRQL�
delle amministrazioni sulle richieste di accesso generalizzato; a tal fine O·$XWRULWj�raccomanda la realizzazione 
di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, ´FG�� UHJLVWUR� GHJOL� DFFHVVLµ, che le amministrazioni è 
auspicabile pubblichino sui propri siti.  IO�UHJLVWUR�FRQWLHQH�O·HOHQFR�delle richieste FRQ�O·RJJHWWR�H�OD�GDWD�e il 
relativo esito con la data della decisione ed è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e 
WHQXWR�DJJLRUQDWR�DOPHQR�RJQL�VHL�PHVL�QHOOD�VH]LRQH�$PPLQLVWUD]LRQH�WUDVSDUHQWH��´DOWUL�FRQWHQXWL�² accesso 
FLYLFRµ� GHO� VLWR� ZHE� LVWLWX]LRQDOH� 2OWUH� DG� HVVHUH� IXQ]LRQDOH� SHU� LO� PRQLWRUDJJLR� FKH� O·$XWRULWj intende 
VYROJHUH�VXOO·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR�� OD�SXEEOLFD]LRQH�GHO�FG�� registro degli accessi può essere utile per le p.a. 
che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è stato consentito O·DFFHVVR in una 
logica di semplificazione delle attività.  
 (QWUR�XQ�DQQR�VL�SURYYHGHUj�DG�XQ�DJJLRUQDPHQWR�GHOOH�/LQHH�JXLGD��GD�DGRWWDUVL�VHPSUH�G·LQWHVD�FRQ�LO�
*DUDQWH�SHU� OD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�SHUVRQDOL��/·DJJLRUQDPHQWR�GHOOD�/LQHH�JXLGD�FRQVHQWLUj�GL� WHQHUH�FRQWR�
delle prassi nel frattempo formatasi con le decisioni delle amministrazioni, ovvero con le decisioni su 
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eventuali ricorsi amministrativi o giurisdizionali, e di selezionare le tecniche di bilanciamento e le scelte 
concretamente operate che risulteranno più coerenti rispetto alle indicazioni formulate nelle presenti Linee 
guida. 

Tali Linee guida provvederanno ad una più precisa individuazione delle esclusioni disposte dalla legge e 
alla precisazione degli interessi, pubblici e privati, meritevoli di tutela in caso di accesso generalizzato, così 
come eleQFDWL� DL� FRPPL� �� H� �� GHOO·DUW�� �� ELV� GHO� G�OJV�� Q�� ���� 4XDORUD� QHO� IUDWWHPSR� IRVVH� DGRWWDWR� LO�
UHJRODPHQWR� JRYHUQDWLYR� SUHYLVWR� GDO� FRPPD� �� GHOO·DUW�� ��� GHOOD� OHJJH� Q�� ���� GHO� ������ ILQDOL]]DWR� DOOD�
LQGLYLGXD]LRQH� GL� HVFOXVLRQL� GDOO·DFFHVVR� GRFXPHQWDOH�� HVso sarà opportunamente considerato in sede di 
redazione delle nuove Linee guida, ai fini di una migliore precisazione di tali interessi.   

 
 
        
        Raffaele Cantone  
 
 
 
 
 
 
Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data   
 
  Il Segretario 
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ALLEGATO.  *8,'$�23(5$7,9$�$//·�$&&(662�*(1(5$/,==$72� 

 
 
TITOLARITÀ, AMBITO DI APPLICAZIONE E OGGETTO  
DEL DIRITTO DI ACCESSO GENERALIZZATO 

 
 

(1) Chi può presentare richiesta di accesso generalizzato DL�VHQVL�GHOO·DUW�����FRPPD���GHO�G��OJV��Q��
33/2013? 

/·accesso generalizzato può essere presentato da chiunque. Infatti, non occorre possedere, né dimostrare, una 
specifica legittimazione soggettiva, e chiunque può presentare richiesta, anche indipendentHPHQWH� GDOO·HVVHUH�
cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato. 
 

(2) 4XDO�q�O·DPELWR�soggettivo di applicazione del diritto di accesso generalizzato? 
 
Il diritto di accesso generalizzato si applica: 

1) a tutte le amministrazioni pubbliche, come HVHPSOLILFDWH�DOO·DUWLFROR����FRPPD��, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, ivi comprese le autorità portuali, nonché le autorità 
amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione 

2) agli enti pubblici economici e ordini professionali; 
3) DOOH�VRFLHWj�LQ�FRQWUROOR�SXEEOLFR�FRPH�GHILQLWH�GDO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR�HPDQDWR�LQ�DWWXD]LRQH�GHOO·DUW�����

della legge 7 agosto 2015, n. 124 (d.lgs. 175/2016 c.d. Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica);  

4) alle associazioni, fondazioni e enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità 
giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo 
maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecXWLYL� QHOO·XOWLPR� WULHQQLR� GD� SXEEOLFKH�
DPPLQLVWUD]LRQL� H� LQ� FXL� OD� WRWDOLWj� GHL� WLWRODUL� R� GHL� FRPSRQHQWL� GHOO·RUJDQR� G·DPPLQLVWUD]LRQH� R� GL�
indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni; 

Il diritto di accesso generalizzato si applica, limitatamente ai dati e ai documenti inerenti all'attività di pubblico 
interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, anche:  

1) alle società in sola partecipazione pubblica come definite dal decreto legislativo emanato in attuazione 
GHOO·DUW�� ���GHOla legge 7 agosto 2015, n. 124 (d.lgs. 175/2016 c.d. Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica); 

2) alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con 
bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione 
di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici. 
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Cfr. § 4.1. delle Linee guida   
 

(3) È necessario motivare la richiesta di accesso generalizzato?  
 
Per presentare la richiesta di accesso generalizzato non è necessario fornire una motivazione: tutti i soggetti cui si 
applica il diritto di accesso generalizzato sono tenuti a prendere in considerazione le richieste di accesso 
generalizzato, a prescindere dal fatto che queste rechino o meno una motivazione o una giustificazione  a 
sostegno della richiesta. 
 

(4) Che cRVD�VL�SXz�ULFKLHGHUH�FRQ�O·DFFHVVR�JHQHUDOL]]DWR"� 
 
Con la richiesta di accesso generalizzato possono essere richiesti i documenti, dati e informazioni in possesso 
GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH��&Lz�VLJQLILFD� 

x FKH� O·DPPLQLVWUD]LRQH� QRQ� q� WHQXWD� D� UDFFRJOLHUH� LQIRUPD]LRQL� FKH� QRQ� VRQR� LQ� VXR� SRVVHVVR� SHU�
rispondere ad una richiesta di accesso generalizzato, ma deve limitarsi a rispondere sulla base dei 
documenti e delle informazioni  che sono già in suo possesso 

x FKH� O·DPPLQLVWUD]LRQH�QRQ�q� WHQXWD�D� ULHODERUDUH� LQIRUPD]LRQL� LQ� VXR�SRVVHVVR��SHU� ULVSRQGHUH�DG�XQD�
richiesta di accesso generalizzato��GHYH�FRQVHQWLUH�O·DFFHVVR�DL�GRFXPHQWL��DL�GDWL�HG alle informazioni così 
come sono già detenuti, organizzati, gestiti e fruiti.  

x FKH� VRQR� DPPLVVLELOL�� LQYHFH�� OH� RSHUD]LRQL� GL� HODERUD]LRQH� FKH� FRQVLVWRQR� QHOO·RVFXUDPHQWR� GHL� GDWL�
SHUVRQDOL� SUHVHQWL� QHO� GRFXPHQWR� R� QHOO·LQIRUPD]LRQH� ULFKLHVWD�� H� SL�� LQ� JHnerale nella loro 
DQRQLPL]]D]LRQH��TXDORUD�FLz�VLD�IXQ]LRQDOH�D�UHQGHUH�SRVVLELOH�O·DFFHVVR 

La richiesta di accesso generalizzato deve identificare i documenti e i dati richiesti. Ciò significa: 
x che la richiesta indica i documenti o i dati richiesti, ovvero 
x FKH�OD�ULFKLHVWD�FRQVHQWH�DOO·DPPLQLVWUD]LRQH�GL�LGHQWLILFDUH�DJHYROPHQWH�L�GRFXPHQWL�R�L�GDWL�ULFKLHVWL� 

Devono essere ritenute inammissibili le richieste formulate in modo così vago da non permettere 
DOO·DPPLQLVWUD]LRQH� GL� LGHQWLILFDUH� L� GRFXPHQWL R� OH� LQIRUPD]LRQL� ULFKLHVWH�� ,Q� TXHVWL� FDVL�� O·DPPLQLVWUD]LRQH�
GHVWLQDWDULD�GHOOD�GRPDQGD�GRYUHEEH�FKLHGHUH�GL�SUHFLVDUH�O·RJJHWWR�GHOOD�ULFKLHVWD.  
 
Cfr. § 4.2. delle Line guida  
 

(5) Richieste massive 
 
/·DPPLQLVWUD]LRQH�q� WHQXWD�D�FRQVHQWLUH� O·accesso generalizzato anche quando riguarda un numero cospicuo di 
documenti ed informazioni, a meno che la richiesta risulti manifestamente irragionevole, tale cioè da comportare 
un carico di lavoro in grado di interferire con LO� EXRQ� IXQ]LRQDPHQWR� GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH. Tali circostanze, 
adeguatamente motivate nel provvedimento di rifiuto, devono essere individuate secondo un criterio di stretta 
interpretazione, ed in presenza di oggettive condizioni suscettibili di pregiudicare in modo serio ed immediato il 
buon funzioQDPHQWR�GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH�� 
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(2) 
IL PROCEDIMENTO DI ACCESSO GENERALIZZATO 
 

(6) A quale ufficio va presentata la richiesta di accesso generalizzato? 
 

La richiesta di accesso generalizzato può essere presentata, alternativamente: 
1) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
2) all'Ufficio relazioni con il pubblico;  
3) ad altro ufficio, che l'amministrazione abbia indicato nella sezione "Amministrazione trasparente" ² 

´$OWUL�FRQWHQXWL�²Accesso civicoµ�del sito istituzionale. 
 

(7) &RPH�VL�ID�D�SUHVHQWDUH�O·LVWDQ]D�GL�accesso generalizzato? 
 
AL�VHQVL�GHO�FRPPD���GHOO·DUW����GHO�G��OJV��Q���������, O·LVWDQ]D�SXz�HVVHUH�WUDVPHVVD�SHU�YLD�WHOHPDWLFD�VHFRQGR�OH�
modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il «CodLFH�GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH�GLJLWDOH» (CAD).  
7UD� TXHVWH� PRGDOLWj�� O·DPPLQLVWUD]LRQH� R� O·HQWH� q� RSSRUWXQR� SULYLOHJL� TXHOOD� PHQR� RQHURVD� SHU� FKL� SUHVHQWD�
O·LVWDQ]D��� 
 
AL� VHQVL� GHOO·DUW�� ��, co. 1 lett. c) del CAD, le richieste presentate per via telematica alle pubbliche 
amministrazioni e ai gestori dei servizi pubblici sono valide anche se sottoscritte e presentate unitamente alla 
FRSLD�GHO�GRFXPHQWR�G·LGHQWLWj.  
 
5HVWD�IHUPR�FKH�O·LVWDQ]D�SXz�HVVHUH�SUHVHQWDWD�DQFKH�D�PH]]R�SRVWD��ID[�R�GLUHWWDPHQWH�SUHVVR�Jli uffici indicati 
GDOO·DUW�����FRPPD����GHO�G��OJV��Q�����������H�FKH�ODGGRYH�OD�ULFKLHVWD�GL�DFFHVVR�generalizzato non sia sottoscritta 
GDOO·LQWHUHVVDWR�LQ�SUHVHQ]D�GHO�GLSHQGHQWH�DGGHWWR��OD�VWHVVD�GHEED�HVVHUH�VRWWRVFULWWD�H�SUHVHQWDWD�XQLWDPHQWH�D�
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfr. 
art. 38, commi 1 e 3, del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445).  
 

(8) %LVRJQD�SDJDUH�SHU�SRWHU�HIIHWWXDUH�O·DFFHVVR�generalizzato? 
 
Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico, in risposta alla richiesta di accesso generalizzato, è gratuito.  
4XDQGR� O·DPPLQLVWUD]LRQH� ULVSRQGH� DOOD� ULFKLHVWD�GL� accesso generalizzato mediante il rilascio di documenti ed 
informazioni in formato cartaceo, può richiedere il rimborso dei soli costi effettivamente sostenuti e documentati 
per la riproduzione su supporti materiali. 
È da preferire il rilascio dei documenti e dei dati in formato elettronico quando il rilascio dei documenti o dei dati 
in formato elettronico è indicato dal richiedente, nei limiti  in cui tale modalità risulti comunque agevole per 
O·DPPLQLVWUD]LRQH�FKH�GHWLHQH�GL�GDWL�� 
 

(9) /·DPPLQLVWUD]LRQH� R� O·HQWH GHVWLQDWDULR� GHOO·LVWDQ]D� q� REEOLJDWR� D� GDUQH� FRPXQLFD]LRQH� D�
eventuali soggetti controinteressati? 

 
Laddove la richiesta di accesso generalizzato possa incidere su interessi connessi alla protezione dei dati 
personali, o alla libertà e segretezza della corrispondenza oppure agli interessi economici e commerciali (ivi 
compresi la pURSULHWj�LQWHOOHWWXDOH��LO�GLULWWR�G·DXWRUH�H�L�VHJUHWL�FRPPHUFLDOL���O·HQWH�GHVWLQDWDULR�GHOOD�ULFKLHVWD�GL�
accesso deve darne comunicazione ai soggetti titolari di tali interessi, mediante invio di copia con raccomandata 
con avviso di ricevimento (o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione). 
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Il soggetto controinteressato può presentare (anche per via telematica) una eventuale e motivata opposizione 
DOO·LVWDQ]D�GL�accesso generalizzato, entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione della richiesta di accesso 
generalizzato��'HFRUVR�WDOH�WHUPLQH��O·DPPLQLVWUD]LRQH�SURYYHGH�VXOOD�ULFKLHVWD�GL�DFFHVVR�generalizzato, accertata 
la ricezione della comunicazione da parte del controinteressato. 
 

(10)  4XDQWR�WHPSR�KD�O·DPPinistrazione per rispondere alle richieste di accesso generalizzato? 
 
Il procedimento di accesso generalizzato deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 
WUHQWD� JLRUQL� GDOOD� SUHVHQWD]LRQH� GHOO·LVWDQ]D�� FRQ� OD� FRPXQLFD]LRQH� GHOO·Hsito al richiedente e agli eventuali 
controinteressati. Tali termini sono sospesi (fino ad un massimo di dieci giorni) nel caso di comunicazione della 
richiesta al controinteressato. 
 

(11) I diritti procedimentali dei controinteressati 
 
Quando la richiesta di accesso generalizzato riguarda documenti o dati la cui divulgazione può comportare un 
SUHJLXGL]LR�DG�XQR�GHJOL� LQWHUHVVL� LQGLYLGXDWL�GDOO·DUW���-ELV��FRPPD����VH� O·DPPLQLVWUD]LRQH�LQGLYLGXD�GHL�SULYDWL�
controinteressati comunica loro la richiesta. Entro dieci giorni, i controinteressati possono presentare una 
motivata opposizione alla richiesta di accesso. 
 

(12)  Accoglimento della richiesta di accesso generalizzato 
 
,Q� FDVR� GL� DFFRJOLPHQWR�� O·DPPLQLVWUD]LRQH� SURYYHGH� D� WUDVPHWWHUH� WHPSHVWLYDPHQWH� DO� ULFKLHGHQWH� L� GDWL� R� L�
documenti richiesti. 
1HO� FDVR� LQ� FXL� O·DFFHVVR� VLD� FRQVHQWLWR QRQRVWDQWH� O·RSSRVL]LRQH� GHO� FRQWURLQWHUHVVDWR�� L� GDWL� R� L� GRFXPHQWL�
richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa 
comunicazione da parte del controinteressato. 
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(13)  La motivazione del provvedimento  

 
IO� SURYYHGLPHQWR� GL� ULILXWR� DGRWWDWR� LQ� DSSOLFD]LRQH� GHL� OLPLWL� GL� FXL� DOO·DUW�� �� ELV�� FRPPL� �� H� � contiene una 
adeguata motivazione che dà conto della VXVVLVWHQ]D� GHJOL� HOHPHQWL� FKH� LQWHJUDQR� O·Hsistenza del pregiudizio 
concreto. Va parimenti motivato adeguatamente il provvedimento di rifiuto adottato in applicazione delle 
HVFOXVLRQL�GL�FXL�DOO·DUW���-bis, co. 3. 
Anche il provvedimento di accoglimento contiene una adeguata motivazione che dà conto della insussistenza di 
XQR� R� SL�� HOHPHQWL� FKH� LQWHJUDQR� O·HVLVWHQ]D� GHO� SUHJLXGL]LR� FRQFUHWR, specie quando è adottato nonostante 
l'opposizione del controinteressato.  
 
Cfr. § 5.3 delle Linee guida  
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(3) 
LA TUTELA 
 
 

(14)  Come può tutelarsi il richiedente in caso di rifiuto o di mancata risposta da parte 
GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH"� 

 
,Q�FDVR�GL�GLQLHJR�WRWDOH�R�SDU]LDOH�GHOO·DFFHVVR�R�GL�PDQFDWD�ULVSRVWD�HQWUR�LO�WHUPLQH�LQGLFDWR�GDO�FRPPD���GHO�G��
lgs. n. 33/2013, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni.  
In alternativa, laddove si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente può 
presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale (qualora tale organo non sia stato 
LVWLWXLWR�� OD� FRPSHWHQ]D� q� DWWULEXLWD� DO� GLIHQVRUH� FLYLFR� FRPSHWHQWH�� SHU� O·DPELWR� WHUULWRULDOH� LPPHGLatamente 
VXSHULRUH�� VH� SUHVHQWH��� ,Q� WDO� FDVR�� LO� ULFRUVR� GHYH� FRPXQTXH� HVVHUH� QRWLILFDWR� DQFKH� DOO·DPPLQLVWUD]LRQH�
interessata. È previsto che il difensore civico si pronunci entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso e che 
se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne debba informare il richiedente e 
FRPXQLFDUOR�DOO·DPPLQLVWUD]LRQH�FRPSHWHQWH��6H�TXHVWD�QRQ�FRQIHUPD� LO�GLQLHJR�R� LO�GLIIHULPHQWR�HQWUR� WUHQWD�
giorni dal ricevimento della comunicazione del difensore civLFR��O·DFFHVVR�q�FRQVHQWLWR� 
,Q�RJQL�FDVR��D�IURQWH�GHO�ULILXWR�HVSUHVVR��GHO�GLIIHULPHQWR�R�GHOO·LQHU]LD�GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH��LO�ULFKLHGHQWH�SXz�
attivare la tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo, ai sensi dell'articolo 116 del Codice del 
processo amministrativo. 
 

(15)  /·HQWH�GHVWLQDWDULR�GHOOD�ULFKLHVWD�GL�accesso generalizzato può chiedere un parere al Garante 
per la protezione dei dati personali? 

 
È previsto che il Garante per la protezione dei dati personali sia sentito solo dal responsabile della prevenzione 
GHOOD� FRUUX]LRQH� QHO� FDVR� GL� ULFKLHVWD� GL� ULHVDPH� H� GDO� GLIHQVRUH� FLYLFR� QHO� FDVR� GL� ULFRUVR� ODGGRYH� O·accesso 
generalizzato sia stato negato o differito per motivi attinenti la tutela della «protezione dei dati personali, in conformità 
con la disciplina legislativa in materia» (art. 5-bis, comma 2, lett. a, d. lgs. n. 33/2013). In tali ipotesi, il Garante si 
SURQXQFLD� HQWUR� LO� WHUPLQH� GL� GLHFL� JLRUQL� GDOOD� ULFKLHVWD�� GXUDQWH� L� TXDOL� LO� WHUPLQH� SHU� O·DGR]LRQH� GHO�
provvedimento da parte del responsabile della prevenzione della corruzione o per la pronuncia del difensore 
civico sono sospesi. 

 
 

(16) 4XDOL� VRQR� L� ULPHGL� SUHYLVWL� SHU� L� FRQWURLQWHUHVVDWL� QHO� FDVR� GL� DFFRJOLPHQWR� GHOO·LVWDQ]D� GD�
SDUWH�GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH�R�GHOO·HQWH��QRQRVWDQWH�O·RSSRVL]LRQH�SUHVHQWDWD" 

$L�VHQVL�GHO�FR����GHOO·DUW����GHO�G�OJV�����������QHL�FDVL�GL�DFFRJOLPHQWR�GHOOD�ULFKLHVWD��LO�FRQWURLQWHUHVVDWR�SXz�
presentare richiesta di riesame al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) e, 
per i soli atti di Regioni ed enti ORFDOL�� ULFRUVR� DO� GLIHQVRUH� FLYLFR�� $YYHUVR� OD� GHFLVLRQH� GHOO·HQWH� R�
GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH�RYYHUR�D�TXHOOD�GHO�53&7�GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH�R�GHOO·HQWH�R�D�TXHOOD�GHO�GLIHQVRUH�FLYLFR��LO�
controinteressato può propRUUH�ULFRUVR�DO�7$5�DL�VHQVL�GHOO·DUW������GHO�G�OJV�����������VXO�FRGLFH�GHO�SURFHVVR�
amministrativo. 
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(17)   Entro quali termini si pronuncia il RPCT sulla richiesta di riesame?  

,O�53&7�GHFLGH�FRQ�SURYYHGLPHQWR�PRWLYDWR��HQWUR�LO�WHUPLQH�GL�YHQWL�JLRUQL�GDOO·LVWDQ]D�GL�ULHVDPH��,O�WHUPLQH�q�
VRVSHVR� TXDORUD� LO� 53&7� VHQWD� LO� *DUDQWH� SHU� OD� SURWH]LRQH� GHL� GDWL� SHUVRQDOL� VH� O·DFFHVVR� q� VWDWR� QHJDWR� R�
differito a tutela degli interessi GL� FXL� DOO·DUW�� �� ELV� FR�� �� OHWW�� D�� �UHODWLYL� DOOa protezione dei dati personali). Il 
Garante si pronuncia entro 10 giorni dalla richiesta.  

Gli stessi termini valgono nel caso la richiesta di riesame sia avanzata dal controinteressato in caso di 
accogliPHQWR�GHOO·LVWDQ]D�QRQRVWDQWH�OD�VXD�RSSRVL]LRQH�� 

 

(18)  Quale è il procedimento da seguire davanti al difensore civico? 

Laddove si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente o il controinteressato 
può presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale (qualora tale organo non sia stato 
istituito, la competen]D� q� DWWULEXLWD� DO� GLIHQVRUH� FLYLFR� FRPSHWHQWH� SHU� O·DPELWR� WHUULWRULDOH� LPPHGLDWDPHQWH�
VXSHULRUH��� ,Q� WDO� FDVR�� LO� ULFRUVR� GHYH� FRPXQTXH� HVVHUH� QRWLILFDWR� DQFKH� DOO·DPPLQLVWUD]LRQH� LQWHUHVVDWD�� /D�
norma (art. 5 co 8) prevede che il difensore civico si pronunci entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. 
,O�WHUPLQH�q�VRVSHVR�TXDORUD�LO�GLIHQVRUH�FLYLFR�VHQWD�LO�*DUDQWH�SHU�OD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�SHUVRQDOL�VH�O·DFFHVVR�q�
VWDWR�QHJDWR�R�GLIIHULWR� D� WXWHOD�GHJOL� LQWHUHVVL� GL� FXL� DOO·DUW�� ��ELV� FR�� �� Oett. a) (relativi alla protezione dei dati 
personali). Il Garante si pronuncia entro 10 giorni dalla richiesta.  

Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, deve informarne il richiedente e darne 
FRPXQLFD]LRQH�DOO·DPPLQLVWUD]LRne competente. Se questa non conferma il diniego o il differimento entro trenta 
JLRUQL�GDO�ULFHYLPHQWR�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�GHO�GLIHQVRUH�FLYLFR��O·DFFHVVR�q�FRQVHQWLWR� 

 
 (19) È possibile in ogni caso ricorrere al giudice? 
 
La normativa prevede che si può LPSXJQDUH�OD�GHFLVLRQH�GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH�FRPSHWHQWH�R��LQ�FDVR�GL�ULFKLHVWD�
di riesame, la decisione del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, di fronte al 
7ULEXQDOH� DPPLQLVWUDWLYR� UHJLRQDOH� DL� VHQVL� GHOO·DUWLFROR� ���� GHO�Codice del processo amministrativo di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

  
 


